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Daniele Izzo / LA SPEZIA 

´C
onoscenza e 
rispetto del-
le norme igie-
nicheª.  Ma  

anche ́ formazione del perso-
naleª. Sono questi, oltre alla 
cura della documentazione, i 
consigli che Mino Orlandi, di-
rettore del Dipartimento di 
prevenzione e della struttura 
complessa Igiene degli ali-
menti di origine animale di 
Asl 5, d‡ agli imprenditori 
nel settore della ristorazione. 
Una filiera che periodicamen-
te Ë oggetto di controlli da 
parte dell·Azienda e della po-
lizia locale. E che nei mesi 
scorsi ha visto chiudere alcu-
ni locali. 
Direttore, come nasce un 
accertamento?
´I controlli si svolgono a tute-
la della salute pubblica. E so-
no  attivati  seguendo  pro-
grammi annuali ministeriali 
e regionali. A volte puÚ succe-
dere che i consumatori diven-
gano parte attiva con esposti, 
che noi valutiamo in termini 
di attendibilit‡. Le segnala-

zioni anonime, tranne in casi 
particolari, non vengono pre-
se in considerazioneª.
Cosa controlla Asl 5 duran-
te l·ispezione?
´Si  tratta  di  accertamenti  
completi su strutture dove 
vengono stoccati, manipola-
ti, preparati e serviti gli ali-
menti. Vengono controllate 
le condizioni igieniche di lo-
cali e impianti, attrezzature, 
piani di lavori e utensili, la 
rintracciabilit‡, l·etichettatu-
ra, le modalit‡ di presentazio-
ne dei prodotti alimentari,  
nonchÈ la presenza e la cor-
retta applicazione delle pro-
cedure di autocontrollo: la co-
sÏ detta Haccpª. 
Quanto dura, in media un 
accertamento? 
´La tempistica Ë variabile. In 
media un·ora per l·ispezione 
o il campionamento. Ma si va 
oltre in relazione al numero e 
alla gravit‡ di quanto riscon-
tratoª. 
Quali sono le sanzioni? 
´Il campionario Ë vario, di-
pende dalle norme violate. 
Ci sono le violazioni ammini-
strative. Per le quali sono pre-
viste sanzioni che vanno, a se-
conda della loro gravit‡, da 
un minimo di mille a un mas-

simo di 10 mila euro. A que-
ste bisogna aggiungere i costi 
per il  controllo successivo, 
con il quale si verifica l·esecu-
zione delle  prescrizioni  ri-
chieste. E la chiusura, che 

scatta immediatamente. Nei 
casi in cui si ravvisino ipotesi 
di reato, poi, viene inoltrata 
una segnalazione all·Autori-
t‡ Giudiziariaª. 
Cosa  puÚ  portare  a  una  

chiusura? 
´Le motivazioni vanno ricon-
dotte sia a gravi carenze igie-
nico-sanitarie dei locali sia al-
la mancata conformit‡ al con-
sumo di alimenti e bevande. 

Tra le casistiche pi˘ comuni 
ci sono: l·assenza di requisiti 
strutturali, la mancata appli-
cazione delle procedure di sa-
nificazione, la non corretta 
gestione della lotta a blatte, 
mosche o roditori, la scarsa 
conoscenza delle norme e del-
le procedure da parte di tito-
lari o dipendenti. Gli addetti 
ai controlli di Asl 5, inoltre, 
prestano attenzione: alle sca-
denze degli alimenti, che pos-
sono  rappresentare  un  ri-
schio per il consumatore; al 
mancato utilizzo di attrezza-
ture di abbattimento; a inade-
guate modalit‡ di conserva-
zione dei cibiª. 
Nei mesi passati diversi lo-
cali sono stati chiusi: Ë una 
casualit‡ o c·Ë dietro un fe-
nomeno strutturato?
´Nel settore della ristorazio-
ne la causa puÚ essere dovuta 
all·aumento dei flussi turisti-
ci. Questi hanno comportato 
l·apertura di molte attivit‡ 
che non dispongono di perso-
nale adeguatamente forma-
to. Inoltre, nella programma-
zione dei controlli viene uti-
lizzato il criterio della catego-
rizzazione del  rischio:  agli  
esercizi che hanno presenta-
to difformit‡ viene attribuita 
una frequenza pi  ̆ravvicina-
ta di ispezioniª. 
Che consigli si sente di dare 
agli imprenditori? 
´Consiglio di investire nella 
formazione del personale, ol-
tre alla conoscenza e al rispet-
to delle norme igieniche. Infi-
ne, di mantenere sempre a di-
sposizione dell·autorit‡ com-
petente tutta la documenta-
zione  opportunamente  ag-
giornataª. ³ © RIPRODUZIONE RISERVATA

confcommercio, comune e associazione buon mercato

Patto per la solidariet‡
´Il cibo invenduto
donato a chi ha bisognoª

I consigli del direttore dipartimento di prevenzione Asl 5 Mino Orlandi agli imprenditori dellƅalimentazione

´Rispetto di norme igieniche e formazione
CosÏ evitiamo chiusure dei locali pubbliciª

LA SPEZIA 

L·invenduto donato a chi pi˘ 
ne  ha  bisogno,  in  aggiunta  
all'ormai virtuosa pratica del 
rimpiattino.  CosÏ  Confcom-
mercio, il Comune e l·associa-
zione  Buon  Mercato  hanno  
scelto di schierarsi contro lo 
spreco alimentare. L·obiettivo 
dell'accordo, stipulato a inizio 
settimana, Ë semplice: sensibi-
lizzare ancor di pi˘ sul tema 
imprese e clienti.

´Lo spreco di cibo Ë argo-
mento sentito ² ha sottolinea-

to il direttore di Confcommer-
cio Roberto Martini ². » un set-
tore dove le imprese possono 
svolgere un ruolo importan-
teª. 

Gi‡ in passato l·associazione 
di categoria aveva collaborato 
con un istituto scolastico spez-
zino a riguardo. Ora le iniziati-
ve sono due. La prima Ë pi˘ 
una pratica: quella del ´rim-
piattinoµ. La seconda vede le 
istituzioni capofila nel ́ favori-
re la donazione del cibo inven-
duto dai pubblici esercizi alle 
mense che si occupano di di-
stribuire i piatti alle persone 
che si trovano in difficolt‡ eco-
nomicaª. 

Il progetto, nato a livello na-
zionale da Fipe Confcommer-
cio, si Ë svilupper‡ nello spezzi-
no  grazie  all·associazione  
Buon Mercato. ́ Le varie azien-
de ² ha sottolineato la presi-
dentessa di Fipe Giovani La 
Spezia Martina Riolino ² po-

tranno aderire entrando nel lo-
ro circuitoª. Una rete che dal 
2011 Ë cresciuta avendo sem-
pre come obiettivo quello del-
la lotta allo spreco alimentare. 

´I ristoratori  sono sempre 
stati sensibili a questa temati-
ca ² ha spiegato la presidentes-
sa Eloisa Guerrizzo ². » impor-
tante far sapere che tutto puÚ 
essere donato nel rispetto del-
le leggi. La raccolta di generi 
alimentari non ci permette di 
coprire la totale richiesta da 
parte delle famiglie che si rivol-
gono al tavolo della povert‡, 
ma puÚ dare una grande ma-
noª. E non Ë tutto. PerchÈ an-
che il Comune della Spezia ha 
dato il suo aiuto. ́ Abbiamo in-
trodotto un articolo nel regola-
mento Tari che prevede la ridu-
zione di 10 centesimi per ogni 
chilo di cibo donatoª ha chiosa-
to l·assessore Kristopher Casa-
ti. CosÏ facendo, la merce ́ non 
diventa rifiutoª. ³ D. I. 

Il direttore del dipartimento di prevenzione di Asl5 Mino Orlandi

Lƅassessore Kristopher Casati

Doris Fresco / LA SPEZIA

Aperte le iscrizioni al nuovo 
corso per diventare volontari 
Croce Rossa, rivolto a tutti co-
loro  che  vogliono  unirsi  
all·associazione per svolgere 
le attivit‡ di assistenza ai pi  ̆
fragili nella sede centrale del-
la Spezia e in quelle di Fezza-
no, Muggiano, Santo Stefano 
e Calice.

Le lezioni, che inizieranno 
lunedÏ 6 maggio alle 20.30 
nell·area a mare di Ruffino, si 
terranno in orario serale e si 
concluderanno con un esa-
me  finale  sugli  argomenti  

trattati. Chi Ë interessato puÚ 
registrarsi sul portale della 
Croce Rossa gaia.cri.it e poi 
inviare la richiesta di parteci-
pazione (sul sito www.crila-
spezia.it  Ë  disponibile  una  
guida). Chi superer‡ il corso 
potr‡ partecipare alle attivi-
t‡ dalla Croce Rossa, come il 
servizio a bordo delle ambu-
lanze (con un successivo cor-
so di formazione) o l'assisten-
za alle famiglie in difficolt‡ 
economica. Per info: Croce 
Rossa dalle 9 alle 12 al nume-
ro 0187 1822444 o via mail 
all·indirizzo ufficio.soci@cri-
laspezia.it. ³ 

aperte le iscrizioni

Corso per diventare
volontari Croce Rossa 
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LA STORIA

Bruno Viani / / GENOVA

L
a fotografia dello stato 
di salute dei liguri e dei 
genovesi Ë impietosa: 
sedentari  e  quindi  in  

sovrappeso, affetti da malattie 
metaboliche legate alla scor-
retta  alimentazione,  longevi  
ma destinati a trascorrere de-
cenni di vita con una (e spesso 
anche due o pi˘) patologia cro-
nica. Per questo, dalla Asl3 Ge-
novese Ë partita un�esperienza 
pilota unica in Italia: la creazio-
ne di un Dipartimento per i cor-
retti  stili  di  vita,  collegando  
strutture complesse e diparti-
mentali che vanno dai consul-
tori a diabetologie e cardiolo-
gie. E tutto questo con l�obietti-
vo di promuovere nella popola-
zione, iniziando dai giovani, le 
abitudini che consentano di in-

vecchiare  nel  miglior  modo  
possibile. Nato il primo dicem-
bre e affidato al dirigente del 
centro  alcologico  regionale  
Gianni Testino, il Dipartimen-
to traccia ora i primi bilanci.

TANTI PROBLEMI GI¿ DA GIOVANI

La Liguria Ë la regione pi˘ an-
ziana d'Italia, con et‡ media di 
49,4 anni, pi˘ alta di tre anni 
della media nazionale (46,2). 
L�aspettativa di vita Ë di 80,4 
anni  di  vita  per  gli  uomini,  
84,8 per le donne. Il numero 
dei supervecchi oltre i cent�an-
ni Ë altissimo. Ma in quali con-
dizioni si arriva a un�et‡ rag-
guardevole?  Secondo  i  dati  
elaborati da Asl3, nella fascia 
40-49 anni, quando si Ë nel pie-

no dell�et‡ attiva, 22.500 ligu-
ri (pari al 19% del totale di que-
st�et‡) sono gi‡ in cura per al-
meno una patologia cronica, 
di questi ben 6.700 hanno due 
malattie. Tra i 50 e i 59 anni, i li-
guri curati per almeno una pa-
tologia sono 45 mila (34%) e, 
di questi, quelli con un nume-
ro di malattie uguale o superio-
re a due sono 17.300 (13%). 

Salendo ulteriormente con 
l�et‡, tra 60 e 69 anni i malati 
in carico al Servizio sanitario 
per almeno una malattia sono 
57 mila (53%,), di questi 30 
mila  (28%)  hanno  almeno  
due malattie croniche. Tra i 70 
e i 79, il 70% (69.800 persone) 
ha almeno una malattia croni-
ca e uno su due (46.88) ne ha 

almeno due. ´La verit‡ Ë che 
l�et‡ che delimita il periodo del-
la vita libero dalle malattie si Ë 
abbassata drasticamente - di-
ce il direttore del Dipartimen-
to,  Gianni  Testino  -  e  gi‡  a  
55-60 anni la met‡ della popo-
lazione ha avuto un problema 
serio o una malattia cronicaª. 
Ovunque ́ si assiste a una diffu-
sione pazzesca di forme tumo-
rali, frutto anche di anni in cui 
la prevenzione era trascurata 
e mangiavamo e respiravamo 
di tuttoª. Ad oggi, sono 104 mi-
la i pazienti in Liguria con una 
neoplasia diagnosticata.

LE CAUSE DEL PROBLEMA 

Familiarit‡, fattori sociali e fat-
tori individuali: le cause delle 

malattie sono le pi  ̆svariate. E 
su alcuni fattori il comporta-
mento individuale Ë molto rile-
vante. Il numero dei liguri in 
sovrappeso (dato clinico fissa-
to per chi ha un indice di mas-
sa corporea superiore a 25) Ë 
di 400.000 persone e questo in-
cide sule malattie cardiovasco-
lari ma non solo: una proiezio-
ne statistica porta a ipotizzare 
che, solo nel territorio genove-
se, in questo momento ci siano 
25.000 persone a rischio diabe-
te, molte delle quali  l�hanno 
gi‡ sviluppato e non lo sanno.

L�analisi di ASl3 si sofferma 
sui  comportamenti  a  rischio  
degli adolescenti,  destinati a 
segnare lo stato di salute per 
tutta l'esistenza successiva: il 

40% dei minorenni fa uso di al-
col, il 20% della fascia 16-17 
anni fuma cannabis e a questi 
si aggiunge un 10% di giova-
nissimi under 16. Tra le cattive 
abitudini che dovrebbero esse-
re precluse agli minorenni (e 
non sempre lo sono) il 32% del-
la fascia 16-17 anni ammette 
di avere giocato d�azzardo e an-
che a questi si aggiunge un ul-
teriore 10% under 16.

I COSTI SOCIALI

Se ogni comportamento indivi-
duale Ë, teoricamente, libero 
se non nuoce agli altri, la scel-
ta di Asl3 di puntare sulla pre-
venzione Ë dovuta ai problemi 
sociali che invece nascono da 
stili di vita scorretti. ́ Abbiamo 

constatato che le persone a ca-
rico del Servizio sanitario re-
gionale per malattie croniche 
che si trascineranno tutta la vi-
ta sono un numero enorme - 
premette il direttore generale 
Bottaro - e se pensiamo alle de-
cine di migliaia di liguri che si 
trovano in questa situazione 
in et‡ lavorativa, capiamo an-
che il peso economico e socia-
le che tutto questo comportaª. 
Puntare sulla prevenzione Ë, 
da sempre, un costo apparen-
te che d‡ risparmi pi  ̆rilevanti 
della spesa, anche se questi ri-
sultati  sono  difficilmente  
quantificabili. Ci sono perÚ in-
dizi. ́ La Asl3 ha deciso di crea-
re questo dipartimento dopo 
le  campagne di  prevenzione 
tra i giovani iniziate nel 2015 
nel  campo  dell'alcol,  incon-
trando studenti e professori, e 
abbiamo registrato diminuzio-
ni significative del consumo a 
rischioª.  Per  consumo ia  ri-

schiow negli adulti, dal punto 
di vista clinico, sono stati consi-
derati gli uomini che bevono 
pi  ̆di 3 bicchieri di vino al gior-
no le e donne che ne consuma-
no pi˘ di 2: sopra questa so-
glia, pur lontanissima dallo sta-
to di etilismo, viene stimato un 
aumento statisticamente rile-
vante di patologie. Nel 2015, i 
consumatori a rischio nel terri-
torio della Asl3 Genovese era-
no il 25.8% della popolazione 
maschile e l�11.8% di quella 
femminile, entrambi sopra il  
dato nazionale. ´Nel 2023 il  
consumo rischio Ë sceso rispet-
tivamente al 19.5 e al 10.5% 
rientrando nella media nazio-
naleª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Asl3 Genovese ha creato un inedito
Dipartimento per lȅeducazione
ai corretti stili di vita. E punta sulla 
prevenzione: perchÈ la Liguria Ë la 
regione con lȅet‡ media pi˘ alta dȅItalia, 
ma gi‡ dopo i 50 il tasso di malattie
croniche spesso evitabili Ë altissimo 

ź

A lezione

IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

N
el primo trimestre 
del 2024 le perso-
ne sottoposte a tra-
pianto di fegato o 

di rene al San Martino di Ge-
nova (centro trapianti regio-
nale)  sono  cresciute  del  
50% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023. In proiezio-
ne, significa che in un anno 
in  Liguria  si  faranno  una  

ventina di trapianti in pi˘. 
Mentre gli organi trapianta-
ti sono cresciuti nello stesso 
aumentati i donatori segna-
lati, da 17 a 20, cosÏ come 
quelli utilizzati, da 10 a 14, 
e calate da cinque a tre le op-
posizioni. L'assessore regio-
nale  Angelo  Gratarola  ri-
marca che ´sebbene si tratti 
di numeri apparente picco-
li, il miglioramento Ë parti-
colarmente  significativo:  
dietro a questi numeri  c'Ë 
un lavoro straordinario di  
anestesisti e rianimatoriª. Il 

centro  trapianti  regionale  
dopo la riapertura nel 2021 
registra un�attivit‡ in cresci-
ta e per questo la Regione e 
il San Martino stanno spin-
gendo per  arrivare al  tra-
pianto  di  cuore,  l�iter  per  
l�accreditamento Ë gi‡ parti-
to: ́ Ci vorr‡ un anno, un an-
no e mezzo- spiega il gover-
natore Giovanni Toti - sareb-
be l'ulteriore riprova non so-
lo della quantit‡, ma anche 
della qualit‡ della nostra of-
ferta sanitaria trapiantisti-
caª. Intanto, come spiega il 

coordinatore  del  centro  
Alessandro Bonsignore, in 
Liguria sono gi‡ tre i casi di 
donazione  a  cuore  fermo  
(che  Ë  cosa  diversa  dalla  
morte cerebrale): ́ nei pros-
simi anni potr‡ rappresenta-
re una svolta: non pi  ̆esclu-
sivamente morti cerebrali,  
ma anche morti cardiache 
diventeranno fonte di dona-
toriª.

´Il tasso di sopravvivenza 
a un anno dall�intervento Ë 
del 94, 6% - aggiunge Enzo 
Andorno, direttore di  chi-

rurgia epatobiliare e dei tra-
pianti d'organo del Policlini-
co - con le macchine da per-
fusione riusciamo a conser-
vare un fegato con la circola-
zione del sangue e questo Ë 
il futuro, come il trapianto 
di rene da donatore vivente 

espandendo  la  tecnica  di  
prelievo mininvasivo roboti-
co,  o  l'allargamento  della  
collaborazione con l'istituto 
Gaslini anche per l'attivit‡ 
di trapianto di fegato pedia-
tricoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri della regione in occasione della giornata mondiale della donazione di organi

Trapianti, 50% di interventi in pi˘
´Prossimo step quello del cuoreª 

salutedi

In Liguria sono aumentati gli interventi

La salute dei liguri

Stima sindrome metabolica da identificare

Fascia 40-49 anni Fascia 50-59 anni Fascia 60-69 anni Fascia 70-79 anni

Persone con fegato grasso si stima esistano

Persone con prediabete o diabete non ancora identificato

120.000

25.000

malati pazienti con numero di malattie uguale o superiore a due

22.500

6.700

45.000

17.300

57.000

30.000

30.000

46.800

19% 34% 53% 70%

5,6% 13% 28% 50%

LŽaspettativa di vita 
Ë di 80,4 anni di vita 
per gli uomini 
84,8 per le donne

I liguri in sovrappeso 
(con massa corporea 
superiore a 25) 
sono 400 mila
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N
on solo Rina Check 
sta  lavorando  alla  
validazione del pro-
getto  del  nuovo  

ospedale del Felettino, per sta-
bilire se l�accordo fra pubblico 
e privato sia equilibrato e se il 
progetto possegga tutti i requi-
siti.  La  partita,  che prevede 
l�apporto diretto del privato e 
la restituzione graduale delle 
somme da parte della sanit‡ 
pubblica  spezzina,  Ë  molto  
complessa. Tanto che Ire con-
tinua  ad  affidare  incarichi,  
per  verificare  l�esistenza  di  
eventuali criticit‡ e creare le 
condizioni per superarle.

» un terreno minato, quello 
del progetto del nuovo Feletti-
no. Si va avanti con i piedi di 

piombo, alla luce dei ripetuti 
tentativi  andati  male  negli  
scorsi anni, dall�azzeramento 
dell�appalto del 2004 alla re-
voca del contratto nel 2019. 
Si  Ë  ripartiti  daccapo,  dal  
2020, sulla base della revisio-
ne  progettuale  affidata  nel  
2020 alla Politecnica Ingegne-
ria  e  Architettura,  per  
279.500 euro, con successivo 
incarico alla stessa, per capito-
lato tecnico, da altri 72.037 
euro. Per la verifica della cor-
retta applicazione della meto-
dologia Bim, sulla gestione di-
gitale  delle  informazioni  di  
progetto, Ë stata selezionata 
la Archimede, per 30 mila eu-
ro. Poi c�Ë stato l�appalto della 
progettazione e dei lavori alla 
cordata guidata dalla Guerra-
to. 

Ora,  in  attesa  che  Rina  
Check validi gli elaborato pro-
gettuali presentati dall�impre-

sa, si procede sui fronti di veri-
fica. Ad esempio, a fronte del 
´peggioramento delle condi-
zioni  finanziarie  relative  
all�accesso al creditoª, Ire ha 
affidato un incarico di consu-
lenza economica. Sotto la len-
te c�Ë sempre il piano predispo-
sto dalla cordata che si Ë aggiu-
dicata - unica concorrente - la 
progettazione, la costruzione 
e la gestione del nuovo ospe-
dale del Felettino. 

Ire, braccio operativo della 
Regione, anche questa volta, 
come  nei  precedenti  infrut-
tuosi tentativi, seguir‡ tutta la 
storia del progetto, fino alla 
data di emissione del certifica-
to di collaudo. La Asl 5 spezzi-
na resta committente dei lavo-
ri, ma la cabina di regia, con 
ruolo decisionale, Ë a Genova. 
In questo atto di incarico si leg-
ge che ´nel periodo successi-
vo alla progettazione e indi-

zione della gara si Ë verificato 
un prevedibile ed eccezionale 
incremento dei tassi base di in-
teresse, tale che si rende ne-
cessario attivare una procedu-
ra di riequilibrio del piano eco-
nomico finanziario della con-
cessioneª. Nell�organico di Ire 
´non Ë presente alcun dipen-
dente in possesso dei requisiti 
professionali  necessariª  per  
cui Ë stata scelta una societ‡ 
specializzata di Milano, con 
un impegno di spesa di 39 mi-
la euro. Un altro incarico, di 
consulenza legale, Ë stato di-
sposto per le ´questioni di di-
ritto amministrativo afferenti 
alle procedure di affidamento 

della direzione lavori e del col-
laudoª. Gi‡ Ire aveva affidato 
l�attivit‡ di assistenza all�avvo-
cato Giorgio Lezzi, dello stu-
dio legale Osborne Clarke, in 
merito alle procedure di affi-
damento del servizio di verifi-
ca del progetto. Un mandato 
da 25 mila euro. Su quella ba-
se si Ë attivata una opzione in-
tegrativa, per 16 mila euro. A 
maggio  dovrebbe  riuscire  a  
partire il cantiere. Tre anni di 
lavori per completare la parte 
muraria, pi˘ uno per l�allesti-
mento. Nel 2028 la struttura 
dovrebbe essere inaugurata, 
a meno di nuovi intoppi. �
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L�INTERVISTA

Doris Fresco / LA SPEZIA

I
l caso del tifoso salvato al 
Picco grazie al tempestivo 
intervento dei soccorritori 
ha contribuito a puntare i 

riflettori sui dati relativi alle 
procedure di angioplastica ef-
fettuate in provincia. Alberto 
Menozzi, direttore di Cardiolo-
gia e membro del direttivo na-
zionale della Societ‡ italiana 
di  cardiologia  invasiva  dal  
2021 ci aiuta a capire meglio 
cosa Ë come funziona l'emodi-
namica. 
Quali procedure effettuate? 
L�emodinamica effettua coro-
narografie, (nel 2023 circa mil-
le), esame diagnostico invasi-
vo per identificare la presenza 
di stenosi ed ostruzioni corona-
riche e circa 700 angioplasti-
che coronariche, procedura in-
terventistica che si effettua per 
trattare la malattia coronari-
ca. Negli ultimi 5 anni il trend 
Ë sempre stato in aumento: un 
impegno che ci siamo assunti 
per permettere alla popolazio-
ne spezzina di usufruire di que-
ste prestazioni senza doversi 
curare fuori provincia. L�angio-
plastica coronarica si effettua 
dilatando le coronarie con ap-
positi palloncini e generalmen-
te inserendo stent. Questa tipo-

logia di interventi si avvale di 
metodiche per studiare la ma-
lattia come l�imaging intraco-
ronarico e le guide di pressio-
ne, in cui il nostro centro Ë par-
ticolarmente specializzato. Se 
Giancarlo Ferrari non fosse sta-
to allo stadio, con soccorritori 
competenti pronti ad interve-
nire, ma da solo, forse non si sa-
rebbe salvato... Certamente se 
un arresto cardiaco si verifica 
in  assenza  di  altre  persone,  
quindi senza la possibilit‡ che 
qualcuno chiami i soccorsi ed 
eventualmente inizi le mano-
vre di rianimazione cardiopol-
monare, le probabilit‡ di so-

pravvivenza sono molto scar-
se. » molto importante che, in 
caso di arresto cardiaco, i pre-
senti siano in grado di allerta-
re subito il 118 e se possibile di 
effettuare il massaggio cardia-
co  e  la  rianimazione  car-
dio-polmonare. In particolare, 
i familiari di pazienti cardiopa-
tici  dovrebbero seguire corsi  
di primo soccorsoª. 
Ci sono fattori di rischio?
La patologia  cardiovascolare  
pi˘  comune  Ë  l�aterosclerosi  
che determina malattia della 
parete delle arterie cardiache, 
le coronarie e di altri distretti 
vascolari responsabile di infar-

ti, ictus e morte cardiaco im-
provvisa. Uno dei fattori di ri-
schio pi  ̆importante Ë la predi-
sposizione  ereditaria:  avere  
un parente di primo grado che 
abbia avuto un evento cardio-
vascolare determina un eleva-
to  rischio,  fattore  purtroppo  
non modificabile. La maggior 
parte dei fattori sono fortuna-
tamente modificabili, in tutto 
o in parte. Qui entra in gioco la 
prevenzione... » importantissi-
ma ed Ë l�arma principale per 
evitare gli eventi cardiovasco-
lari. Bisogna evitare i fattori di 
rischio comportamentali,  co-
me fumo,  sedentariet‡  e so-
vrappeso. Inoltre Ë fondamen-
tale non trascurare ma curare 
in modo adeguato i fattori di ri-
schio che possono essere trat-
tati con i farmaci, cioË coleste-
rolo alto, ipertensione e diabe-
te. Ci sono farmaci molto effi-
caci eppure molto spesso non 
vengono controllateª. 
Quali sono gli esami consi-

gliati? 
´Non abbiamo a disposizione 
un esame per una diagnosi cer-
ta nel paziente senza sintomi. 
» necessario essere noi stessi 
consapevoli di quali siano i fat-
tori di rischio, e affidarsi al pro-
prio medico per il trattamento 
farmacologico.  In  condizioni  
di rischio elevato puÚ essere 
opportuna una visita cardiolo-
gica. In caso di sintomi sospet-
ti sar‡ il medico curante a invi-
tare il paziente ad effettuare 
una visita cardiologica in mo-
do che il cardiologo possa sta-
bilire il corretto percorsoª. �

LA SPEZIA

Nonostante l�intervento 
sostitutivo di Asl5 per il 
pagamento della mensi-
lit‡  di  febbraio  ai  qua-
ranta dipendenti di Ita-
ly Emergenza, il segreta-
rio  generale  Uil  Fpl  La  
Spezia  Massimo  Baga-
glia ha deciso di non riti-
rare lo stato di agitazio-
ne aperto il 27 marzo, al 
seguito di un�assemblea 
con i lavoratori. 

I motivi per continua-
re  a  manifestare  diffi-
denza sono stati spiega-
ti dinanzi al capo di gabi-
netto  della  Prefettura,  
Roberta Carpanese. 

´» vero che i lavorato-
ri hanno avuto lo stipen-
dio,  ma  ormai  Ë  noto  
che Italy Emergenza ha 
delle  importanti  pen-
denze  con  l�agenzia  ri-
scossione, che non ci la-
sciano tranquilli -dichia-
ra Bagaglia- poichÈ, a se-
guito  dei  ritardati  sti-
pendi, abbiamo da subi-
to auspicato che Asl 5 si 
facesse garante dei  pa-
gamenti.  In  questo  ab-
biamo visto la sua soli-
dariet‡,  ma anche,  che 
ciÚ  potesse  continuare  
fino alla definitiva siste-
mazione della vicenda, 
in quanto Ë bene ricorda-

re che Italy Emergenza, 
e  dunque i  suoi  dipen-
denti,  sono  in  proroga  
da pi˘ anni, proroga che 
ad oggi dovrebbe termi-
nare a  Dicembre 2024. 
Ci avevano prospettato 
la cessazione per un fit-
to di ramo di azienda ad 
altra  cooperativa,  che  
tuttavia ad oggi pare al 
palo.  Questo  non  puÚ  
che gettare ancora una 
volta incertezza per que-
ste  quaranta  famiglie  
che  ogni  mese  devono  
trepidare per uno stipen-
dio sacrosanto. Sappia-
mo  che  Asl  5  non  puÚ  
provvedere  in  maniera  
unilaterale al pagamen-
to  degli  stipendi,  in  
quanto ha bisogno della 
richiesta di Italy. I prece-
denti di questi mesi non 
ci  lasciano  tranquilli  e  
in ragione di questo con-
tinueremo a monitorare 
l�evoluzione  dei  fatti,  
perchÈ i lavoratori van-
no rispettati e se ciÚ non 
accadesse come sigla sa-
remo pronti a nuove ini-
ziativeª.

Dunque nulla pare ar-
chiviato, bensÏ mantenu-
to in una fase di stallo, 
in attesa di qualche pas-
so avanti da parte della 
cooperativa sociale. �
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il segretario Uil fpl Bagaglia: ́ stato di agitazioneª

´Stipendio saldato
da Italy Emergenza
ma i dubbi restanoª

Il direttore di Cardiologia Alberto Menozzi

ALBERTO MENOZZI Il direttore di Cardiologia. ́ Il cuore va tenuto sanoª

´Il paziente Ë il primo medico
non ci si deve trascurare
Evitare le condotte a rischioª

Affidate nuove consulenze per superare le criticit‡ del progetto
I lavori dovrebbero iniziare fra un mese e concludersi nel 2028

Ospedale Felettino
ora spuntano 
nuovi imprevisti
E i costi aumentano

Il progetto dellȅospedale che dovrebbe sorgere al Felettino

Nel 2023 effettuate
mille coronarografie
e 700 angioplastiche 
coronariche

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Della Stazione
Via Fiume, 75
SARZANA

Accorsi, Via Pietro Gori, 80
LERICI

Ghigliazza, Via P. Mantegazza, 8/A 
(San Terenzo)
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Popolo (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Zoppi, Via G. Garibaldi, 106
VAL DI VARA

Paganini
VARESE LIGURE

Basteri, P.zza V. Emanuele, 51
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Salvan, Via Cisa Sud, 92
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715
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N
on solo Rina Check 
sta  lavorando  alla  
validazione del pro-
getto  del  nuovo  

ospedale del Felettino, per sta-
bilire se l�accordo fra pubblico 
e privato sia equilibrato e se il 
progetto possegga tutti i requi-
siti.  La  partita,  che prevede 
l�apporto diretto del privato e 
la restituzione graduale delle 
somme da parte della sanit‡ 
pubblica  spezzina,  Ë  molto  
complessa. Tanto che Ire con-
tinua  ad  affidare  incarichi,  
per  verificare  l�esistenza  di  
eventuali criticit‡ e creare le 
condizioni per superarle.

» un terreno minato, quello 
del progetto del nuovo Feletti-
no. Si va avanti con i piedi di 

piombo, alla luce dei ripetuti 
tentativi  andati  male  negli  
scorsi anni, dall�azzeramento 
dell�appalto del 2004 alla re-
voca del contratto nel 2019. 
Si  Ë  ripartiti  daccapo,  dal  
2020, sulla base della revisio-
ne  progettuale  affidata  nel  
2020 alla Politecnica Ingegne-
ria  e  Architettura,  per  
279.500 euro, con successivo 
incarico alla stessa, per capito-
lato tecnico, da altri 72.037 
euro. Per la verifica della cor-
retta applicazione della meto-
dologia Bim, sulla gestione di-
gitale  delle  informazioni  di  
progetto, Ë stata selezionata 
la Archimede, per 30 mila eu-
ro. Poi c�Ë stato l�appalto della 
progettazione e dei lavori alla 
cordata guidata dalla Guerra-
to. 

Ora,  in  attesa  che  Rina  
Check validi gli elaborato pro-
gettuali presentati dall�impre-

sa, si procede sui fronti di veri-
fica. Ad esempio, a fronte del 
´peggioramento delle condi-
zioni  finanziarie  relative  
all�accesso al creditoª, Ire ha 
affidato un incarico di consu-
lenza economica. Sotto la len-
te c�Ë sempre il piano predispo-
sto dalla cordata che si Ë aggiu-
dicata - unica concorrente - la 
progettazione, la costruzione 
e la gestione del nuovo ospe-
dale del Felettino. 

Ire, braccio operativo della 
Regione, anche questa volta, 
come  nei  precedenti  infrut-
tuosi tentativi, seguir‡ tutta la 
storia del progetto, fino alla 
data di emissione del certifica-
to di collaudo. La Asl 5 spezzi-
na resta committente dei lavo-
ri, ma la cabina di regia, con 
ruolo decisionale, Ë a Genova. 
In questo atto di incarico si leg-
ge che ´nel periodo successi-
vo alla progettazione e indi-

zione della gara si Ë verificato 
un prevedibile ed eccezionale 
incremento dei tassi base di in-
teresse, tale che si rende ne-
cessario attivare una procedu-
ra di riequilibrio del piano eco-
nomico finanziario della con-
cessioneª. Nell�organico di Ire 
´non Ë presente alcun dipen-
dente in possesso dei requisiti 
professionali  necessariª  per  
cui Ë stata scelta una societ‡ 
specializzata di Milano, con 
un impegno di spesa di 39 mi-
la euro. Un altro incarico, di 
consulenza legale, Ë stato di-
sposto per le ´questioni di di-
ritto amministrativo afferenti 
alle procedure di affidamento 

della direzione lavori e del col-
laudoª. Gi‡ Ire aveva affidato 
l�attivit‡ di assistenza all�avvo-
cato Giorgio Lezzi, dello stu-
dio legale Osborne Clarke, in 
merito alle procedure di affi-
damento del servizio di verifi-
ca del progetto. Un mandato 
da 25 mila euro. Su quella ba-
se si Ë attivata una opzione in-
tegrativa, per 16 mila euro. A 
maggio  dovrebbe  riuscire  a  
partire il cantiere. Tre anni di 
lavori per completare la parte 
muraria, pi˘ uno per l�allesti-
mento. Nel 2028 la struttura 
dovrebbe essere inaugurata, 
a meno di nuovi intoppi. �
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L�INTERVISTA

Doris Fresco / LA SPEZIA

I
l caso del tifoso salvato al 
Picco grazie al tempestivo 
intervento dei soccorritori 
ha contribuito a puntare i 

riflettori sui dati relativi alle 
procedure di angioplastica ef-
fettuate in provincia. Alberto 
Menozzi, direttore di Cardiolo-
gia e membro del direttivo na-
zionale della Societ‡ italiana 
di  cardiologia  invasiva  dal  
2021 ci aiuta a capire meglio 
cosa Ë come funziona l'emodi-
namica. 
Quali procedure effettuate? 
L�emodinamica effettua coro-
narografie, (nel 2023 circa mil-
le), esame diagnostico invasi-
vo per identificare la presenza 
di stenosi ed ostruzioni corona-
riche e circa 700 angioplasti-
che coronariche, procedura in-
terventistica che si effettua per 
trattare la malattia coronari-
ca. Negli ultimi 5 anni il trend 
Ë sempre stato in aumento: un 
impegno che ci siamo assunti 
per permettere alla popolazio-
ne spezzina di usufruire di que-
ste prestazioni senza doversi 
curare fuori provincia. L�angio-
plastica coronarica si effettua 
dilatando le coronarie con ap-
positi palloncini e generalmen-
te inserendo stent. Questa tipo-

logia di interventi si avvale di 
metodiche per studiare la ma-
lattia come l�imaging intraco-
ronarico e le guide di pressio-
ne, in cui il nostro centro Ë par-
ticolarmente specializzato. Se 
Giancarlo Ferrari non fosse sta-
to allo stadio, con soccorritori 
competenti pronti ad interve-
nire, ma da solo, forse non si sa-
rebbe salvato... Certamente se 
un arresto cardiaco si verifica 
in  assenza  di  altre  persone,  
quindi senza la possibilit‡ che 
qualcuno chiami i soccorsi ed 
eventualmente inizi le mano-
vre di rianimazione cardiopol-
monare, le probabilit‡ di so-

pravvivenza sono molto scar-
se. » molto importante che, in 
caso di arresto cardiaco, i pre-
senti siano in grado di allerta-
re subito il 118 e se possibile di 
effettuare il massaggio cardia-
co  e  la  rianimazione  car-
dio-polmonare. In particolare, 
i familiari di pazienti cardiopa-
tici  dovrebbero seguire corsi  
di primo soccorsoª. 
Ci sono fattori di rischio?
La patologia  cardiovascolare  
pi˘  comune  Ë  l�aterosclerosi  
che determina malattia della 
parete delle arterie cardiache, 
le coronarie e di altri distretti 
vascolari responsabile di infar-

ti, ictus e morte cardiaco im-
provvisa. Uno dei fattori di ri-
schio pi  ̆importante Ë la predi-
sposizione  ereditaria:  avere  
un parente di primo grado che 
abbia avuto un evento cardio-
vascolare determina un eleva-
to  rischio,  fattore  purtroppo  
non modificabile. La maggior 
parte dei fattori sono fortuna-
tamente modificabili, in tutto 
o in parte. Qui entra in gioco la 
prevenzione... » importantissi-
ma ed Ë l�arma principale per 
evitare gli eventi cardiovasco-
lari. Bisogna evitare i fattori di 
rischio comportamentali,  co-
me fumo,  sedentariet‡  e so-
vrappeso. Inoltre Ë fondamen-
tale non trascurare ma curare 
in modo adeguato i fattori di ri-
schio che possono essere trat-
tati con i farmaci, cioË coleste-
rolo alto, ipertensione e diabe-
te. Ci sono farmaci molto effi-
caci eppure molto spesso non 
vengono controllateª. 
Quali sono gli esami consi-

gliati? 
´Non abbiamo a disposizione 
un esame per una diagnosi cer-
ta nel paziente senza sintomi. 
» necessario essere noi stessi 
consapevoli di quali siano i fat-
tori di rischio, e affidarsi al pro-
prio medico per il trattamento 
farmacologico.  In  condizioni  
di rischio elevato puÚ essere 
opportuna una visita cardiolo-
gica. In caso di sintomi sospet-
ti sar‡ il medico curante a invi-
tare il paziente ad effettuare 
una visita cardiologica in mo-
do che il cardiologo possa sta-
bilire il corretto percorsoª. �

LA SPEZIA

Nonostante l�intervento 
sostitutivo di Asl5 per il 
pagamento della mensi-
lit‡  di  febbraio  ai  qua-
ranta dipendenti di Ita-
ly Emergenza, il segreta-
rio  generale  Uil  Fpl  La  
Spezia  Massimo  Baga-
glia ha deciso di non riti-
rare lo stato di agitazio-
ne aperto il 27 marzo, al 
seguito di un�assemblea 
con i lavoratori. 

I motivi per continua-
re  a  manifestare  diffi-
denza sono stati spiega-
ti dinanzi al capo di gabi-
netto  della  Prefettura,  
Roberta Carpanese. 

´» vero che i lavorato-
ri hanno avuto lo stipen-
dio,  ma  ormai  Ë  noto  
che Italy Emergenza ha 
delle  importanti  pen-
denze  con  l�agenzia  ri-
scossione, che non ci la-
sciano tranquilli -dichia-
ra Bagaglia- poichÈ, a se-
guito  dei  ritardati  sti-
pendi, abbiamo da subi-
to auspicato che Asl 5 si 
facesse garante dei  pa-
gamenti.  In  questo  ab-
biamo visto la sua soli-
dariet‡,  ma anche,  che 
ciÚ  potesse  continuare  
fino alla definitiva siste-
mazione della vicenda, 
in quanto Ë bene ricorda-

re che Italy Emergenza, 
e  dunque i  suoi  dipen-
denti,  sono  in  proroga  
da pi˘ anni, proroga che 
ad oggi dovrebbe termi-
nare a  Dicembre 2024. 
Ci avevano prospettato 
la cessazione per un fit-
to di ramo di azienda ad 
altra  cooperativa,  che  
tuttavia ad oggi pare al 
palo.  Questo  non  puÚ  
che gettare ancora una 
volta incertezza per que-
ste  quaranta  famiglie  
che  ogni  mese  devono  
trepidare per uno stipen-
dio sacrosanto. Sappia-
mo  che  Asl  5  non  puÚ  
provvedere  in  maniera  
unilaterale al pagamen-
to  degli  stipendi,  in  
quanto ha bisogno della 
richiesta di Italy. I prece-
denti di questi mesi non 
ci  lasciano  tranquilli  e  
in ragione di questo con-
tinueremo a monitorare 
l�evoluzione  dei  fatti,  
perchÈ i lavoratori van-
no rispettati e se ciÚ non 
accadesse come sigla sa-
remo pronti a nuove ini-
ziativeª.

Dunque nulla pare ar-
chiviato, bensÏ mantenu-
to in una fase di stallo, 
in attesa di qualche pas-
so avanti da parte della 
cooperativa sociale. �
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il segretario Uil fpl Bagaglia: ́ stato di agitazioneª

´Stipendio saldato
da Italy Emergenza
ma i dubbi restanoª

Il direttore di Cardiologia Alberto Menozzi

ALBERTO MENOZZI Il direttore di Cardiologia. ́ Il cuore va tenuto sanoª

´Il paziente Ë il primo medico
non ci si deve trascurare
Evitare le condotte a rischioª

Affidate nuove consulenze per superare le criticit‡ del progetto
I lavori dovrebbero iniziare fra un mese e concludersi nel 2028

Ospedale Felettino
ora spuntano 
nuovi imprevisti
E i costi aumentano

Il progetto dellȅospedale che dovrebbe sorgere al Felettino

Nel 2023 effettuate
mille coronarografie
e 700 angioplastiche 
coronariche

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Della Stazione
Via Fiume, 75
SARZANA

Accorsi, Via Pietro Gori, 80
LERICI

Ghigliazza, Via P. Mantegazza, 8/A 
(San Terenzo)
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Popolo (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Zoppi, Via G. Garibaldi, 106
VAL DI VARA

Paganini
VARESE LIGURE

Basteri, P.zza V. Emanuele, 51
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Salvan, Via Cisa Sud, 92
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715
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LA STORIA

Bruno Viani / / GENOVA

L
a fotografia dello stato 
di salute dei liguri e dei 
genovesi Ë impietosa: 
sedentari  e  quindi  in  

sovrappeso, affetti da malattie 
metaboliche legate alla scor-
retta  alimentazione,  longevi  
ma destinati a trascorrere de-
cenni di vita con una (e spesso 
anche due o pi˘) patologia cro-
nica. Per questo, dalla Asl3 Ge-
novese Ë partita un�esperienza 
pilota unica in Italia: la creazio-
ne di un Dipartimento per i cor-
retti  stili  di  vita,  collegando  
strutture complesse e diparti-
mentali che vanno dai consul-
tori a diabetologie e cardiolo-
gie. E tutto questo con l�obietti-
vo di promuovere nella popola-
zione, iniziando dai giovani, le 
abitudini che consentano di in-

vecchiare  nel  miglior  modo  
possibile. Nato il primo dicem-
bre e affidato al dirigente del 
centro  alcologico  regionale  
Gianni Testino, il Dipartimen-
to traccia ora i primi bilanci.

TANTI PROBLEMI GI¿ DA GIOVANI

La Liguria Ë la regione pi˘ an-
ziana d'Italia, con et‡ media di 
49,4 anni, pi˘ alta di tre anni 
della media nazionale (46,2). 
L�aspettativa di vita Ë di 80,4 
anni  di  vita  per  gli  uomini,  
84,8 per le donne. Il numero 
dei supervecchi oltre i cent�an-
ni Ë altissimo. Ma in quali con-
dizioni si arriva a un�et‡ rag-
guardevole?  Secondo  i  dati  
elaborati da Asl3, nella fascia 
40-49 anni, quando si Ë nel pie-

no dell�et‡ attiva, 22.500 ligu-
ri (pari al 19% del totale di que-
st�et‡) sono gi‡ in cura per al-
meno una patologia cronica, 
di questi ben 6.700 hanno due 
malattie. Tra i 50 e i 59 anni, i li-
guri curati per almeno una pa-
tologia sono 45 mila (34%) e, 
di questi, quelli con un nume-
ro di malattie uguale o superio-
re a due sono 17.300 (13%). 

Salendo ulteriormente con 
l�et‡, tra 60 e 69 anni i malati 
in carico al Servizio sanitario 
per almeno una malattia sono 
57 mila (53%,), di questi 30 
mila  (28%)  hanno  almeno  
due malattie croniche. Tra i 70 
e i 79, il 70% (69.800 persone) 
ha almeno una malattia croni-
ca e uno su due (46.88) ne ha 

almeno due. ´La verit‡ Ë che 
l�et‡ che delimita il periodo del-
la vita libero dalle malattie si Ë 
abbassata drasticamente - di-
ce il direttore del Dipartimen-
to,  Gianni  Testino  -  e  gi‡  a  
55-60 anni la met‡ della popo-
lazione ha avuto un problema 
serio o una malattia cronicaª. 
Ovunque ́ si assiste a una diffu-
sione pazzesca di forme tumo-
rali, frutto anche di anni in cui 
la prevenzione era trascurata 
e mangiavamo e respiravamo 
di tuttoª. Ad oggi, sono 104 mi-
la i pazienti in Liguria con una 
neoplasia diagnosticata.

LE CAUSE DEL PROBLEMA 

Familiarit‡, fattori sociali e fat-
tori individuali: le cause delle 

malattie sono le pi  ̆svariate. E 
su alcuni fattori il comporta-
mento individuale Ë molto rile-
vante. Il numero dei liguri in 
sovrappeso (dato clinico fissa-
to per chi ha un indice di mas-
sa corporea superiore a 25) Ë 
di 400.000 persone e questo in-
cide sule malattie cardiovasco-
lari ma non solo: una proiezio-
ne statistica porta a ipotizzare 
che, solo nel territorio genove-
se, in questo momento ci siano 
25.000 persone a rischio diabe-
te, molte delle quali  l�hanno 
gi‡ sviluppato e non lo sanno.

L�analisi di ASl3 si sofferma 
sui  comportamenti  a  rischio  
degli adolescenti,  destinati a 
segnare lo stato di salute per 
tutta l'esistenza successiva: il 

40% dei minorenni fa uso di al-
col, il 20% della fascia 16-17 
anni fuma cannabis e a questi 
si aggiunge un 10% di giova-
nissimi under 16. Tra le cattive 
abitudini che dovrebbero esse-
re precluse agli minorenni (e 
non sempre lo sono) il 32% del-
la fascia 16-17 anni ammette 
di avere giocato d�azzardo e an-
che a questi si aggiunge un ul-
teriore 10% under 16.

I COSTI SOCIALI

Se ogni comportamento indivi-
duale Ë, teoricamente, libero 
se non nuoce agli altri, la scel-
ta di Asl3 di puntare sulla pre-
venzione Ë dovuta ai problemi 
sociali che invece nascono da 
stili di vita scorretti. ́ Abbiamo 

constatato che le persone a ca-
rico del Servizio sanitario re-
gionale per malattie croniche 
che si trascineranno tutta la vi-
ta sono un numero enorme - 
premette il direttore generale 
Bottaro - e se pensiamo alle de-
cine di migliaia di liguri che si 
trovano in questa situazione 
in et‡ lavorativa, capiamo an-
che il peso economico e socia-
le che tutto questo comportaª. 
Puntare sulla prevenzione Ë, 
da sempre, un costo apparen-
te che d‡ risparmi pi  ̆rilevanti 
della spesa, anche se questi ri-
sultati  sono  difficilmente  
quantificabili. Ci sono perÚ in-
dizi. ́ La Asl3 ha deciso di crea-
re questo dipartimento dopo 
le  campagne di  prevenzione 
tra i giovani iniziate nel 2015 
nel  campo  dell'alcol,  incon-
trando studenti e professori, e 
abbiamo registrato diminuzio-
ni significative del consumo a 
rischioª.  Per  consumo ia  ri-

schiow negli adulti, dal punto 
di vista clinico, sono stati consi-
derati gli uomini che bevono 
pi  ̆di 3 bicchieri di vino al gior-
no le e donne che ne consuma-
no pi˘ di 2: sopra questa so-
glia, pur lontanissima dallo sta-
to di etilismo, viene stimato un 
aumento statisticamente rile-
vante di patologie. Nel 2015, i 
consumatori a rischio nel terri-
torio della Asl3 Genovese era-
no il 25.8% della popolazione 
maschile e l�11.8% di quella 
femminile, entrambi sopra il  
dato nazionale. ´Nel 2023 il  
consumo rischio Ë sceso rispet-
tivamente al 19.5 e al 10.5% 
rientrando nella media nazio-
naleª. �
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La Asl3 Genovese ha creato un inedito
Dipartimento per lȅeducazione
ai corretti stili di vita. E punta sulla 
prevenzione: perchÈ la Liguria Ë la 
regione con lȅet‡ media pi˘ alta dȅItalia, 
ma gi‡ dopo i 50 il tasso di malattie
croniche spesso evitabili Ë altissimo 

ź

A lezione

IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

N
el primo trimestre 
del 2024 le perso-
ne sottoposte a tra-
pianto di fegato o 

di rene al San Martino di Ge-
nova (centro trapianti regio-
nale)  sono  cresciute  del  
50% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023. In proiezio-
ne, significa che in un anno 
in  Liguria  si  faranno  una  

ventina di trapianti in pi˘. 
Mentre gli organi trapianta-
ti sono cresciuti nello stesso 
aumentati i donatori segna-
lati, da 17 a 20, cosÏ come 
quelli utilizzati, da 10 a 14, 
e calate da cinque a tre le op-
posizioni. L'assessore regio-
nale  Angelo  Gratarola  ri-
marca che ´sebbene si tratti 
di numeri apparente picco-
li, il miglioramento Ë parti-
colarmente  significativo:  
dietro a questi numeri  c'Ë 
un lavoro straordinario di  
anestesisti e rianimatoriª. Il 

centro  trapianti  regionale  
dopo la riapertura nel 2021 
registra un�attivit‡ in cresci-
ta e per questo la Regione e 
il San Martino stanno spin-
gendo per  arrivare al  tra-
pianto  di  cuore,  l�iter  per  
l�accreditamento Ë gi‡ parti-
to: ́ Ci vorr‡ un anno, un an-
no e mezzo- spiega il gover-
natore Giovanni Toti - sareb-
be l'ulteriore riprova non so-
lo della quantit‡, ma anche 
della qualit‡ della nostra of-
ferta sanitaria trapiantisti-
caª. Intanto, come spiega il 

coordinatore  del  centro  
Alessandro Bonsignore, in 
Liguria sono gi‡ tre i casi di 
donazione  a  cuore  fermo  
(che  Ë  cosa  diversa  dalla  
morte cerebrale): ́ nei pros-
simi anni potr‡ rappresenta-
re una svolta: non pi  ̆esclu-
sivamente morti cerebrali,  
ma anche morti cardiache 
diventeranno fonte di dona-
toriª.

´Il tasso di sopravvivenza 
a un anno dall�intervento Ë 
del 94, 6% - aggiunge Enzo 
Andorno, direttore di  chi-

rurgia epatobiliare e dei tra-
pianti d'organo del Policlini-
co - con le macchine da per-
fusione riusciamo a conser-
vare un fegato con la circola-
zione del sangue e questo Ë 
il futuro, come il trapianto 
di rene da donatore vivente 

espandendo  la  tecnica  di  
prelievo mininvasivo roboti-
co,  o  l'allargamento  della  
collaborazione con l'istituto 
Gaslini anche per l'attivit‡ 
di trapianto di fegato pedia-
tricoª. �
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I numeri della regione in occasione della giornata mondiale della donazione di organi

Trapianti, 50% di interventi in pi˘
´Prossimo step quello del cuoreª 

salutedi

In Liguria sono aumentati gli interventi

La salute dei liguri

Stima sindrome metabolica da identificare

Fascia 40-49 anni Fascia 50-59 anni Fascia 60-69 anni Fascia 70-79 anni

Persone con fegato grasso si stima esistano

Persone con prediabete o diabete non ancora identificato

120.000

25.000

malati pazienti con numero di malattie uguale o superiore a due

22.500

6.700

45.000

17.300

57.000

30.000

30.000

46.800

19% 34% 53% 70%

5,6% 13% 28% 50%

LŽaspettativa di vita 
Ë di 80,4 anni di vita 
per gli uomini 
84,8 per le donne

I liguri in sovrappeso 
(con massa corporea 
superiore a 25) 
sono 400 mila
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Il reparto di Radiologia dell’o-
spedale  Sant’Andrea  della  
Spezia ha un nuovo apparec-
chio per la tomografia assia-
le computerizzata (Tac) che 
ieri  è  stato inaugurato alla 
presenza  di  rappresentanti  
delle istituzioni locali e regio-
nali, oltre ai quattro direttori 
di Asl5. «La Tac di nuova ge-
nerazione inaugurata oggi e 
a cui seguirà l’arrivo di un’al-
tra struttura analoga per il  
Pronto Soccorso va nel solco 
del finanziamento del Piano 
di  Ripresa  e  Resilienza  
(Pnrr) che ha visto l’acquisi-
zione di 61 grandi apparec-
chiature su tutto il territorio 
regionale - ha commentato 
Angelo Gratarola, assessore 
regionale alla Sanità -Siamo 
di fronte ad un importante 
rinnovamento del parco tec-

nologico  sanitario.  Al  
Sant’Andrea in particolare la 
nuova Tac da 128 strati ne so-
stituisce una da 32 con un sal-
to  di  qualità  straordinario  
grazie all’intelligenza artifi-
ciale in grado di garantire ri-
costruzioni raffinate con tem-
pi di esecuzione molto rapidi 
e con un minor impatto di ca-
rico radiogeno per il pazien-
te. Questa apparecchiatura è 
il segnale di un potenziamen-
to  dell’ospedale  che  conti-
nuerà fino a quando non sarà 
pronto il  nuovo Felettino i  
cui lavori partiranno tra qual-
che settimana». 

Il nuovo macchinario è già 
operativo dal 7 aprile nel re-
parto diretto da Teseo Stefa-
nini,  ed  è  stato  finanziato  
con 530mila  euro  di  fondi  
del Pnrr. Un secondo appa-
recchio identico verrà instal-
lato nel Pronto Soccorso del-

lo  stesso ospedale dove l’8  
aprile sono iniziati i lavori di 
messa a punto della location. 

Fa parte della cosiddetta 
terza generazione di Tac che 
sfrutta un metodo di ricostru-
zione immagini basato su al-
goritmi di intelligenza artifi-
ciale che utilizzano una rete 
neurale dedicata. Le applica-
zioni di tali algoritmi in cam-
po medico e di diagnostica 
Tac sono molto recenti e in fa-
se di rapida evoluzione e per-
mettono di acquisire immagi-
ni di elevatissima qualità con 
una texture naturale e con 
bassissimi livelli di dose di ra-
diazioni erogata al paziente 
stimabile in circa il 40% in 
meno rispetto alle Tac di se-
conda generazione. 

L’apparecchio  è,  inoltre,  
dotato, di un pacchetto soft-
ware per analisi  neurologi-
che avanzate, composto da 

due applicativi di ausilio al ra-
diologo per migliorare l’ana-
lisi delle immagini e per i re-
ferti. Si tratta di Faststroke e 
Stroke Vcar. Il primo è conce-
pito per assistere nell’analisi 
e  visualizzazione  dei  dati  
Tac della regione testa-collo 
nei controlli dell’ictus fornen-
do  informazioni  multifase  
che possono aiutare il medi-
co a rilevare la presenza o l’as-
senza di vasi collaterali nel 
cervello. Il secondo software 
invece è una soluzione di au-
silio nella gestione del flusso 
di lavoro di lettura e analisi 
delle immagini specifica per 
ematoma e aneurisma cere-
brale. 

La valutazione dell’aneuri-
sma  utilizza  un’innovativa  
procedura guidata per la seg-
mentazione e la visualizza-
zione  della  lesione.  Il  pro-
gramma consente di genera-

re un chiaro e conciso riepilo-
go  clinico  delle  condizioni  
del paziente oltre che di mo-
nitorare le variazioni nel tem-
po  dell’ematoma  sia  visive  
sia quantitative. 

«Oggi vediamo concretiz-
zarsi uno degli investimenti 
sulle grandi apparecchiature 
che riguarda il Sant’Andrea. 
Contemporaneamente  sia-
mo già partiti con i lavori per 
l’installazione della seconda 
Tac, anche questa di ultima 
generazione, la vecchia è già 
stata smontata- ha detto Pao-
lo Cavagnaro, direttore gene-
rale Asl5- Sempre al Sant’An-
drea avremo presto anche un 
nuovo angiografo cardiologi-
co. Il mammografo a Bragari-
na è già perfettamente opera-
tivo, mentre a Sarzana è pre-
vista la sostituzione della ri-
sonanza magnetica». —
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L’INTERVISTA

LA SPEZIA 

R
egione Liguria ha ini-
ziato il percorso ver-
so una legge in mate-
ria di suicidio medi-

calmente assistito e in febbra-
io sono iniziati i passaggi in 
commissione. Nel frattempo 
anche nei consigli comunali si 
sta iniziando a discutere l'ar-
gomento e, dopo Santo Stefa-
no e Castelnuovo Magra, alla 
Spezia il tema sarà trattato, 
grazie ad una mozione presen-
tata  dal  consigliere  Franco  
Vaira (+ Europa), il22 aprile. 
La  sua  mozione  che  cosa  
chiede? 
«In  primis  va  precisato  che  
una sentenza del 2019 della 
Corte  Costituzionale  ha  di-
chiarato illegittimo l'articolo 
580 del Codice Penale in cui si 
prevedeva la punibilità di al-
cune procedure, definendolo 
incostituzionale e  afferman-
do che non è più reato l'acces-
so al  suicidio medicalmente 
assistito. Così si prevede la li-
bertà di scelta. La sentenza ha 
individuando comunque alcu-
ne condizioni, ma non ha defi-
nito tempi certi. Direi che a og-
gi, più che il vuoto normativo, 
sulla questione del suicidio as-
sistito c'è una situazione di si-

lenzio da parte di istituzioni e 
Parlamento,  sollecitato  più  
volte a sanare le mancanze. 
Le Regioni  quindi  si  stanno 
muovendo autonomamente.  
La mozione che ho presentato 
si colloca in questo quadro, vo-
glio solo che la Regione sia sti-
molata ad andare avanti con il 
proprio iter per definire tempi 
e modi certi di accesso a quel-
lo che comunque è già un dirit-
to di ogni cittadino». 
Quindi un vuoto che riguar-
da i tempi e modalità di ac-
cesso? 
«Io credo che serva un soste-
gno da parte delle istituzioni 

che devono accompagnare i 
cittadini e fornire tutte le alter-
native possibili. Non trattare 
l'argomento è ipocrita. Anche 
se ci fosse il massimo dell'effi-
cienza  nelle  cure  palliative,  
dove peraltro mancano medi-
ci  e  infermieri,  la  medicina  
non è comunque sempre in 
grado di intervenire sul dolo-
re, quindi è giusto che ogni cit-
tadino sia messo nelle condi-
zioni di poter scegliere». 
Come mai questa carenza di 
medici palliativisti? 
«Mancano  palliativisti  come  
ci sono carenze di sanitari in 
tutte le branche della medici-

na per la scarsa programma-
zione fatta a suo tempo. In più 
la cultura palliativa è molto re-
cente. Io penso sia un grosso 
errore pensare che la morte 
non faccia parte della vita e 
non abbia la stessa dignità di 
altri settori. Il suicidio assisti-
to rientra nel panorama più 
complesso del fine vita. Il 19 
aprile nella sala del Consiglio 
di Sarzana si terrà un conve-
gno sul tema a cui partecipe-
ranno, tra gli altri, relatori di 
spicco come don Giulio, altri 
esponenti  dell'associazione  
Luca Coscioni e Lorenzo D'Ale-
sio, medico competente. Il te-
ma del fine vita riguarda tutti 
e ovviamente è molto più am-
pio del solo suicidio medical-
mente assistito. È indispensa-
bile  che  vada  approfondito  
sotto tanti aspetti. Nel 2040 si 
stima che ci sarà il 40% di an-
ziani soli».
Che cosa si prospetta secon-
do lei? 

«A mio parere si sta prospet-
tando un panorama chiaro. Si-
curamente in passato la que-
stione era molto diversa, le fa-
miglie gestivano in modo to-
talmente differente malattia 
e morte. Ora c'è assoluto biso-
gno di affrontare il tema an-
che sotto il profilo legislativo. 
I cittadini non devono essere 
lasciati soli nemmeno nell'ulti-
ma fase della propria vita pro-
prio perché anche questa fa 
parte della vita stessa e riguar-
da tutti». —

D.F.
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LA SPEZIA 

L'assessore  regionale  alla  
sanità Angelo Gratarola, al-
la Spezia ieri per incontra-
re il collegio di direzione di 
Asl5, ha voluto conoscere 
all'ospedale  Sant'Andrea,  
accompagnato al direttore 
generale di Asl5 Paolo Ca-
vagnaro, le due infermiere 
che sabato scorso sono sta-
te aggredite mentre presta-
vano servizio al Pronto Soc-
corso. 

«Come medico, ancor pri-
ma che come assessore - ha 
dichiarato Angelo Grataro-
la - ho voluto manifestare 
tutta la mia vicinanza alle 
due infermiere. Da parte di 
Regione Liguria l'impegno 
è massimo per scongiurare 
episodi come questo e per 
stimolare l'apertura di ulte-
riori presidi di polizia nei 
pronto soccorso della Ligu-
ria. Ma poiché non possia-
mo militarizzare gli ospeda-
li, accanto a una puntuale 
denuncia e repressione fer-
rea di tali odiosi reati, oc-
corre un'opera di massiccia 
prevenzione  attraverso  
una sensibilizzazione». 

Le due infermiere sono ri-
maste  ferite  a  seguito  
dell'aggressione di un uo-
mo in forte stato di agitazio-
ne, un episodio, l'ennesimo 
che vede coinvolti operato-

ri della sanità, che ha imme-
diatamente suscitato forte 
attenzione.  Massima vici-
nanza alle professioniste è 
stata  espressa,  nei  giorni  
scorsi,  dalle  istituzioni  e  
dalla società civile. 

L'incontro di ieri rientra 
nel ciclo di visite che l'asses-
sore Gratarola sta portan-
do avanti nelle aziende sa-
nitarie liguri. «Anche que-
sto confronto – ha osserva-
to Gratarola - mi ha consen-
tito di conoscere in manie-
ra dettagliata i punti di for-
za e di debolezza dell’Asl 5 , 
i settori su cui intervenire 
con priorità tenendo come 
punto fermo l'integrazione 
della risposta dei tre ospe-
dali, La Spezia, Sarzana e 
Levanto e il territorio». 

Ha aggiunto: «Tutti han-
no convenuto di dover ga-
rantire da qui alla realizza-
zione del nuovo ospedale 
Felettino, il cui cantiere par-
tirà nelle prossime settima-
ne, grande attenzione alla 
manutenzione e al corretto 
adeguamento  strutturale  
oltre che tecnologico del S. 
Andrea. E proprio nel noso-
comio spezzino oggi è stata 
inaugurata una delle due 
nuove tac ad alta definizio-
ne grazie ai finanziamenti 
del Pnrr». —

D.F.
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Il reparto di Radiologia dell’o-
spedale  Sant’Andrea  della  
Spezia ha un nuovo apparec-
chio per la tomografia assia-
le computerizzata (Tac) che 
ieri  è  stato inaugurato alla 
presenza  di  rappresentanti  
delle istituzioni locali e regio-
nali, oltre ai quattro direttori 
di Asl5. «La Tac di nuova ge-
nerazione inaugurata oggi e 
a cui seguirà l’arrivo di un’al-
tra struttura analoga per il  
Pronto Soccorso va nel solco 
del finanziamento del Piano 
di  Ripresa  e  Resilienza  
(Pnrr) che ha visto l’acquisi-
zione di 61 grandi apparec-
chiature su tutto il territorio 
regionale - ha commentato 
Angelo Gratarola, assessore 
regionale alla Sanità -Siamo 
di fronte ad un importante 
rinnovamento del parco tec-

nologico  sanitario.  Al  
Sant’Andrea in particolare la 
nuova Tac da 128 strati ne so-
stituisce una da 32 con un sal-
to  di  qualità  straordinario  
grazie all’intelligenza artifi-
ciale in grado di garantire ri-
costruzioni raffinate con tem-
pi di esecuzione molto rapidi 
e con un minor impatto di ca-
rico radiogeno per il pazien-
te. Questa apparecchiatura è 
il segnale di un potenziamen-
to  dell’ospedale  che  conti-
nuerà fino a quando non sarà 
pronto il  nuovo Felettino i  
cui lavori partiranno tra qual-
che settimana». 

Il nuovo macchinario è già 
operativo dal 7 aprile nel re-
parto diretto da Teseo Stefa-
nini,  ed  è  stato  finanziato  
con 530mila  euro  di  fondi  
del Pnrr. Un secondo appa-
recchio identico verrà instal-
lato nel Pronto Soccorso del-

lo  stesso ospedale dove l’8  
aprile sono iniziati i lavori di 
messa a punto della location. 

Fa parte della cosiddetta 
terza generazione di Tac che 
sfrutta un metodo di ricostru-
zione immagini basato su al-
goritmi di intelligenza artifi-
ciale che utilizzano una rete 
neurale dedicata. Le applica-
zioni di tali algoritmi in cam-
po medico e di diagnostica 
Tac sono molto recenti e in fa-
se di rapida evoluzione e per-
mettono di acquisire immagi-
ni di elevatissima qualità con 
una texture naturale e con 
bassissimi livelli di dose di ra-
diazioni erogata al paziente 
stimabile in circa il 40% in 
meno rispetto alle Tac di se-
conda generazione. 

L’apparecchio  è,  inoltre,  
dotato, di un pacchetto soft-
ware per analisi  neurologi-
che avanzate, composto da 

due applicativi di ausilio al ra-
diologo per migliorare l’ana-
lisi delle immagini e per i re-
ferti. Si tratta di Faststroke e 
Stroke Vcar. Il primo è conce-
pito per assistere nell’analisi 
e  visualizzazione  dei  dati  
Tac della regione testa-collo 
nei controlli dell’ictus fornen-
do  informazioni  multifase  
che possono aiutare il medi-
co a rilevare la presenza o l’as-
senza di vasi collaterali nel 
cervello. Il secondo software 
invece è una soluzione di au-
silio nella gestione del flusso 
di lavoro di lettura e analisi 
delle immagini specifica per 
ematoma e aneurisma cere-
brale. 

La valutazione dell’aneuri-
sma  utilizza  un’innovativa  
procedura guidata per la seg-
mentazione e la visualizza-
zione  della  lesione.  Il  pro-
gramma consente di genera-

re un chiaro e conciso riepilo-
go  clinico  delle  condizioni  
del paziente oltre che di mo-
nitorare le variazioni nel tem-
po  dell’ematoma  sia  visive  
sia quantitative. 

«Oggi vediamo concretiz-
zarsi uno degli investimenti 
sulle grandi apparecchiature 
che riguarda il Sant’Andrea. 
Contemporaneamente  sia-
mo già partiti con i lavori per 
l’installazione della seconda 
Tac, anche questa di ultima 
generazione, la vecchia è già 
stata smontata- ha detto Pao-
lo Cavagnaro, direttore gene-
rale Asl5- Sempre al Sant’An-
drea avremo presto anche un 
nuovo angiografo cardiologi-
co. Il mammografo a Bragari-
na è già perfettamente opera-
tivo, mentre a Sarzana è pre-
vista la sostituzione della ri-
sonanza magnetica». —
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R
egione Liguria ha ini-
ziato il percorso ver-
so una legge in mate-
ria di suicidio medi-

calmente assistito e in febbra-
io sono iniziati i passaggi in 
commissione. Nel frattempo 
anche nei consigli comunali si 
sta iniziando a discutere l'ar-
gomento e, dopo Santo Stefa-
no e Castelnuovo Magra, alla 
Spezia il tema sarà trattato, 
grazie ad una mozione presen-
tata  dal  consigliere  Franco  
Vaira (+ Europa), il22 aprile. 
La  sua  mozione  che  cosa  
chiede? 
«In  primis  va  precisato  che  
una sentenza del 2019 della 
Corte  Costituzionale  ha  di-
chiarato illegittimo l'articolo 
580 del Codice Penale in cui si 
prevedeva la punibilità di al-
cune procedure, definendolo 
incostituzionale e  afferman-
do che non è più reato l'acces-
so al  suicidio medicalmente 
assistito. Così si prevede la li-
bertà di scelta. La sentenza ha 
individuando comunque alcu-
ne condizioni, ma non ha defi-
nito tempi certi. Direi che a og-
gi, più che il vuoto normativo, 
sulla questione del suicidio as-
sistito c'è una situazione di si-

lenzio da parte di istituzioni e 
Parlamento,  sollecitato  più  
volte a sanare le mancanze. 
Le Regioni  quindi  si  stanno 
muovendo autonomamente.  
La mozione che ho presentato 
si colloca in questo quadro, vo-
glio solo che la Regione sia sti-
molata ad andare avanti con il 
proprio iter per definire tempi 
e modi certi di accesso a quel-
lo che comunque è già un dirit-
to di ogni cittadino». 
Quindi un vuoto che riguar-
da i tempi e modalità di ac-
cesso? 
«Io credo che serva un soste-
gno da parte delle istituzioni 

che devono accompagnare i 
cittadini e fornire tutte le alter-
native possibili. Non trattare 
l'argomento è ipocrita. Anche 
se ci fosse il massimo dell'effi-
cienza  nelle  cure  palliative,  
dove peraltro mancano medi-
ci  e  infermieri,  la  medicina  
non è comunque sempre in 
grado di intervenire sul dolo-
re, quindi è giusto che ogni cit-
tadino sia messo nelle condi-
zioni di poter scegliere». 
Come mai questa carenza di 
medici palliativisti? 
«Mancano  palliativisti  come  
ci sono carenze di sanitari in 
tutte le branche della medici-

na per la scarsa programma-
zione fatta a suo tempo. In più 
la cultura palliativa è molto re-
cente. Io penso sia un grosso 
errore pensare che la morte 
non faccia parte della vita e 
non abbia la stessa dignità di 
altri settori. Il suicidio assisti-
to rientra nel panorama più 
complesso del fine vita. Il 19 
aprile nella sala del Consiglio 
di Sarzana si terrà un conve-
gno sul tema a cui partecipe-
ranno, tra gli altri, relatori di 
spicco come don Giulio, altri 
esponenti  dell'associazione  
Luca Coscioni e Lorenzo D'Ale-
sio, medico competente. Il te-
ma del fine vita riguarda tutti 
e ovviamente è molto più am-
pio del solo suicidio medical-
mente assistito. È indispensa-
bile  che  vada  approfondito  
sotto tanti aspetti. Nel 2040 si 
stima che ci sarà il 40% di an-
ziani soli».
Che cosa si prospetta secon-
do lei? 

«A mio parere si sta prospet-
tando un panorama chiaro. Si-
curamente in passato la que-
stione era molto diversa, le fa-
miglie gestivano in modo to-
talmente differente malattia 
e morte. Ora c'è assoluto biso-
gno di affrontare il tema an-
che sotto il profilo legislativo. 
I cittadini non devono essere 
lasciati soli nemmeno nell'ulti-
ma fase della propria vita pro-
prio perché anche questa fa 
parte della vita stessa e riguar-
da tutti». —

D.F.
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L'assessore  regionale  alla  
sanità Angelo Gratarola, al-
la Spezia ieri per incontra-
re il collegio di direzione di 
Asl5, ha voluto conoscere 
all'ospedale  Sant'Andrea,  
accompagnato al direttore 
generale di Asl5 Paolo Ca-
vagnaro, le due infermiere 
che sabato scorso sono sta-
te aggredite mentre presta-
vano servizio al Pronto Soc-
corso. 

«Come medico, ancor pri-
ma che come assessore - ha 
dichiarato Angelo Grataro-
la - ho voluto manifestare 
tutta la mia vicinanza alle 
due infermiere. Da parte di 
Regione Liguria l'impegno 
è massimo per scongiurare 
episodi come questo e per 
stimolare l'apertura di ulte-
riori presidi di polizia nei 
pronto soccorso della Ligu-
ria. Ma poiché non possia-
mo militarizzare gli ospeda-
li, accanto a una puntuale 
denuncia e repressione fer-
rea di tali odiosi reati, oc-
corre un'opera di massiccia 
prevenzione  attraverso  
una sensibilizzazione». 

Le due infermiere sono ri-
maste  ferite  a  seguito  
dell'aggressione di un uo-
mo in forte stato di agitazio-
ne, un episodio, l'ennesimo 
che vede coinvolti operato-

ri della sanità, che ha imme-
diatamente suscitato forte 
attenzione.  Massima vici-
nanza alle professioniste è 
stata  espressa,  nei  giorni  
scorsi,  dalle  istituzioni  e  
dalla società civile. 

L'incontro di ieri rientra 
nel ciclo di visite che l'asses-
sore Gratarola sta portan-
do avanti nelle aziende sa-
nitarie liguri. «Anche que-
sto confronto – ha osserva-
to Gratarola - mi ha consen-
tito di conoscere in manie-
ra dettagliata i punti di for-
za e di debolezza dell’Asl 5 , 
i settori su cui intervenire 
con priorità tenendo come 
punto fermo l'integrazione 
della risposta dei tre ospe-
dali, La Spezia, Sarzana e 
Levanto e il territorio». 

Ha aggiunto: «Tutti han-
no convenuto di dover ga-
rantire da qui alla realizza-
zione del nuovo ospedale 
Felettino, il cui cantiere par-
tirà nelle prossime settima-
ne, grande attenzione alla 
manutenzione e al corretto 
adeguamento  strutturale  
oltre che tecnologico del S. 
Andrea. E proprio nel noso-
comio spezzino oggi è stata 
inaugurata una delle due 
nuove tac ad alta definizio-
ne grazie ai finanziamenti 
del Pnrr». —

D.F.
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IL CASO

Silvia Pedemonte / GENOVA

L
a fuga degli infermie-
ri dalle corsie ospeda-
liere Ë  inarrestabile.  
Dal palco del quattor-

dicesimo Congresso naziona-
le  dei  caposala-coordinatori  
delle professioni infermieristi-
che, che si Ë chiuso ieri a Jeso-
lo, il professore Marco Roton-
di ² genovese, 73 anni, gi‡ do-
cente di UniGe, fra i fondatori 
del centro ´Rusanµ (svolge il 
monitoraggio  della  qualit‡  
del  capitale  umano  nelle  
aziende sanitarie) e presiden-
te dell·Istituto europeo di neu-
rosistemica -  snocciola uno 
dopo l·altro dati di un quadro 
nero. ´Negli ultimi tre anni 
21 mila infermieri hanno pre-
sentato le proprie dimissioni 
volontarie, in Italia. Quasi 18 
mila sono andati a lavorare 
all·estero; entro il 2027 altri 
21 mila andranno in pensio-
ne e gi‡ il 28% degli operatori 
sanitari Ë orientato al prepen-
sionamentoª. E fra chi Ë al la-
voro, ́ la mancanza di gratifi-
cazioni porta al ´quiet quit-
tingµ,  allo  svolgimento  di  
quanto Ë  necessario,  l·indi-
spensabile, lasciando a casa 
cervello ed entusiasmoª. 

La domanda a questo punto 
Ë: perchÈ succede? ́ Il 60% la-
menta la mancanza di ricono-
scimento del merito professio-
nale - risponde Rotondi - il 
40% non vede riconosciute le 
competenze da parte del pro-
prio responsabile; il 77% Ë con-
vinto che in futuro la situazio-
ne non migliorer‡ª. 

Dati nazionali che, eviden-
zia Rotondi, si ritrovano an-
che in Liguria. Gli infermieri 
dal ponente al levante, passan-
do per la citt‡ della Lanterna, 
sono ´14.500 e, di questi, 13 
mila sono operativi ² spiega 
Carmelo Gagliano, presidente 
Opi Genova (Ordine professio-
ni infermieristiche) - andando 
all·estero  i  giovani  colleghi  
cercano prima di tutto un mag-
gior riconoscimento del valo-
re sociale della loro professio-
ne. » questa la prima spinta, 
pi  ̆che la motivazione econo-
micaª. 

Senza contare che gli infer-
mieri, come i medici e tutti gli 
altri operatori sanitari, si tro-
vano ad affrontare violenze 
crescenti. ´La sanit‡ si sta fa-

cendo carico del malessere so-
ciale che c·Ë nella societ‡. I ca-
si di violenze che emergono 
sono sottostimatiª. In propor-
zione al numero dei residenti, 
13.500 infermieri attivi po-
trebbero bastare: ́ Ma la popo-
lazione Ë la pi˘ anziana d·Eu-
ropa e, quindi, ha maggiori 
necessit‡ - riflette ancora Ga-
gliano - i posti per il corso di 
Scienze  Infermieristiche  in  
Universit‡ sono saliti, in sei 
anni, da 300 a 440. Non basta-
no. E, comunque, fanno i con-
ti con un numero di iscritti 
sempre minoreª.

Giorgio Gugole, genovese, Ë 
presidente nazionale del Cnc, 
il  Coordinamento  nazionale  

dei caposala: ´Formiamo del-
le eccellenze nelle nostre uni-
versit‡ e, poi, quelle professio-
nalit‡ preziose sbocciano al-
trove, soprattutto perchÈ nel 
nostro Paese non trovano pro-
getti e gratificazioni, nÈ pro-
spettive di carrieraª. 

Enrico Boccone, segretario 
regionale del sindacato Nur-
sing Up, fa i conti: ´In Italia 
mancano dai 150 ai 200 mila 
infermieri. In Liguria? 2 mila. 
E le necessit‡ saranno ancora 
maggiori con i servizi di comu-
nit‡ legati al Pnrr. Un tempo 
chi aveva un lavoro nel settore 

pubblico difficilmente sceglie-
va strade diverse. Oggi Ë un 
susseguirsi di chi va all·estero 
o cambia del tutto percorsoª.

Per Milena Speranza, se-
gretaria Uil Fpl Liguria, ´la 
fuga, preoccupante per la te-
nuta del sistema, svuota la 
nostra sanit‡ pubblica ma an-
che quella privata ed Ë ricon-
ducibile sia agli elevati livel-
li di stress, sia alle scarsissi-
me gratificazioni dal punto 
di vista economico e profes-
sionale. Stiamo cercando di 
chiudere il contratto della sa-
nit‡ con enorme difficolt‡:  
un contratto che prevede un 
aumento del 5,5%. Ovvero: 
pochissimoª. ³

Fuga 
corsia

14.500
il numero totale 
degli infermieri liguri 
in servizio: circa 13 
mila sono Άoperativi·

dalla Ά

LA STORIA

S
avona-Svizzera: Ë il 
biglietto di cambio 
vita che ha scelto di 
timbrare Daniele No-

tarrigo, 39 anni, che all·o-
spedale San Paolo di Savo-
na era arrivato al grado di 
coordinatore infermieristi-
co. Nel 2023 la decisione: 
partire con la famiglia, mo-
glie e due figlie. Destinazio-
ne, il Canton Ticino.

Notarrigo,  quando  ha  
deciso di cambiare?

´Avevo questa idea da 12 
anni. Nel 2023 ho mandato 
un curriculum,  quasi  per  
scherzo, in Svizzera. E sono 
stato contattato. Ho pensa-
to allora: ́ PerchÈ no?µª.

La molla principale che 
l·ha spinta Ë stata econo-
mica?

´No. » che in Italia non ci 
sono pi˘ le condizioni per 
lavorare bene. Io ho due fi-
glie: voglio che crescano in 
uno Stato dove chi studia 
trova un lavoro adeguato 
alle proprie competenze e 
al percorso. E dove si puÚ 
guardare al futuro con sere-
nit‡ª.

Prima  della  Svizzera  
qual Ë stato il suo percor-
so?

´Sono siciliano, dopo gli 

studi ho lavorato sia in Emi-
lia Romagna che in Liguria: 
al San Paolo di Savona sono 
stato in corsia per cinque an-
ni, diventando coordinato-
re infermieristico. Fare l·in-
fermiere non era il mio so-
gno da bambino: volevo es-
sere un architetto. Ho sco-
perto una professione ma-
gnifica che, fra l·altro, Ë nel 
mio sangue visto che ho di-
versi  famigliari  medici  e  
professionisti della sanit‡ª.

La pandemia ha segna-
to un prima e un dopo?

´Ha indubbiamente esa-
sperato il settore sanitario 
ma anche messo in luce 

quello  che  facciamo:  le  
persone hanno capito l·im-
portanza del nostro lavo-
ro,  il  cuore della  nostra  
professione Ë stato eviden-
te a tuttiª.

Finita l·emergenza, pe-
rÚ, non Ë cambiato niente 
per voi?

´Siamo equiparati ai me-
dici per quanto riguarda le 
responsabilit‡  penali  ma  
non certo per altro: se fac-
ciamo corsi, specializzazio-
ni, master, dottorati di ricer-
ca, non vengono retribuiti. 
Con tutto il rispetto per die-
tisti e logopedisti: un infer-
miere che lavora in rianima-

zione o sugli elicotteri ha lo 
stesso  inquadramento  di  
professionalit‡ che hanno 
minori  responsabilit‡  co-
me, appunto, dietisti e logo-
pedistiª.

In Svizzera dove lavo-
ra?

´In Canton Ticino, nel ser-
vizio pubblico, come infer-
miere per i servizi a domici-
lioª.

Quanto  guadagna  in  
pi˘ rispetto a quando era 
in Italia?

´Quattro volte tantoª.
Ha mai pensato in que-

sti mesi di tornare indie-
tro?

´No, mai. In Italia l·infer-
miere non viene riconosciu-
to per quello che Ë davvero, 
la figura fondamentale che 
con il medico lavora per la 
guarigione del paziente. » 
una decisione che ho preso 
per me ma sopratutto per la 
mia famigliaª.

Alle sue figlie cosa augu-
ra?

´Di crescere in un Paese 
tranquillo,  sicuro,  dove  
chi si impegna nello stu-
dio e nel lavoro puÚ avere 
le giuste gratificazioni. Un 
Paese che permette di por-
re radici solide, verso il do-
maniª. ³

S.PED.
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21.000
quelli che in Italia 
nellΉultimo triennio 
hanno presentato 
le dimissioni 
volontarie

LΉallarme Ë stato 
lanciato dal palco del 
congresso nazionale 
dei caposala a Jesolo 

DANIELE NOTARRIGO Da un anno Ë emigrato nella sanit‡ del Canton Ticino 

´Da Savona alla Svizzera per i miei figli
guadagno il quadruplo e lavoro meglioª

Daniele Notarrigo, 39 anni, infermiere trasferitosi in Svizzera

Poche gratificazioni, molte responsabilit‡ e scarse prospettive di carriera
Sempre di pi˘ gli infermieri che lasciano. ´In Liguria ne mancano duemilaª

18.000
quelli che hanno 
deciso di cambiare 
radicalmente e 
andare a lavorare 
allΉestero

Un tempo chi aveva un 
lavoro nel pubblico 
difficilmente sceglieva 
strade diverse. Oggi no

Il sistema sanitario ligure Ë sempre pi  ̆in emergenza per la cronica mancanza di operatori 
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IL CASO

Silvia Pedemonte / GENOVA

L
a fuga degli infermie-
ri dalle corsie ospeda-
liere Ë  inarrestabile.  
Dal palco del quattor-

dicesimo Congresso naziona-
le  dei  caposala-coordinatori  
delle professioni infermieristi-
che, che si Ë chiuso ieri a Jeso-
lo, il professore Marco Roton-
di ² genovese, 73 anni, gi‡ do-
cente di UniGe, fra i fondatori 
del centro ´Rusanµ (svolge il 
monitoraggio  della  qualit‡  
del  capitale  umano  nelle  
aziende sanitarie) e presiden-
te dell·Istituto europeo di neu-
rosistemica -  snocciola uno 
dopo l·altro dati di un quadro 
nero. ´Negli ultimi tre anni 
21 mila infermieri hanno pre-
sentato le proprie dimissioni 
volontarie, in Italia. Quasi 18 
mila sono andati a lavorare 
all·estero; entro il 2027 altri 
21 mila andranno in pensio-
ne e gi‡ il 28% degli operatori 
sanitari Ë orientato al prepen-
sionamentoª. E fra chi Ë al la-
voro, ́ la mancanza di gratifi-
cazioni porta al ´quiet quit-
tingµ,  allo  svolgimento  di  
quanto Ë  necessario,  l·indi-
spensabile, lasciando a casa 
cervello ed entusiasmoª. 

La domanda a questo punto 
Ë: perchÈ succede? ́ Il 60% la-
menta la mancanza di ricono-
scimento del merito professio-
nale - risponde Rotondi - il 
40% non vede riconosciute le 
competenze da parte del pro-
prio responsabile; il 77% Ë con-
vinto che in futuro la situazio-
ne non migliorer‡ª. 

Dati nazionali che, eviden-
zia Rotondi, si ritrovano an-
che in Liguria. Gli infermieri 
dal ponente al levante, passan-
do per la citt‡ della Lanterna, 

sono ´14.500 e, di questi, 13 
mila sono operativi ² spiega 
Carmelo Gagliano, presidente 

Opi Genova (Ordine professio-
ni infermieristiche) - andando 
all·estero  i  giovani  colleghi  
cercano prima di tutto un mag-
gior riconoscimento del valo-
re sociale della loro professio-
ne. » questa la prima spinta, 
pi  ̆che la motivazione econo-
micaª. 
Senza contare che gli infer-
mieri, come i medici e tutti gli 
altri operatori sanitari, si tro-
vano ad affrontare violenze 
crescenti. ´La sanit‡ si sta fa-

cendo carico del malessere so-
ciale che c·Ë nella societ‡. I ca-
si di violenze che emergono 
sono sottostimatiª. In propor-
zione al numero dei residenti, 
13.500 infermieri attivi po-
trebbero bastare: ́ Ma la popo-
lazione Ë la pi˘ anziana d·Eu-
ropa e, quindi, ha maggiori 
necessit‡ - riflette ancora Ga-
gliano - i posti per il corso di 
Scienze  Infermieristiche  in  
Universit‡ sono saliti, in sei 
anni, da 300 a 440. Non basta-
no. E, comunque, fanno i con-
ti con un numero di iscritti 
sempre minoreª.

Giorgio Gugole, genovese, Ë 
presidente nazionale del Cnc, 
il  Coordinamento  nazionale  

dei caposala: ´Formiamo del-
le eccellenze nelle nostre uni-
versit‡ e, poi, quelle professio-
nalit‡ preziose sbocciano al-
trove, soprattutto perchÈ nel 
nostro Paese non trovano pro-
getti e gratificazioni, nÈ pro-
spettive di carrieraª. 

Enrico Boccone, segretario 
regionale del sindacato Nur-
sing Up, fa i conti: ´In Italia 
mancano dai 150 ai 200 mila 
infermieri. In Liguria? 2 mila. 
E le necessit‡ saranno ancora 
maggiori con i servizi di comu-
nit‡ legati al Pnrr. Un tempo 
chi aveva un lavoro nel settore 

pubblico difficilmente sceglie-
va strade diverse. Oggi Ë un 
susseguirsi di chi va all·estero 
o cambia del tutto percorsoª.

Per Milena Speranza, se-
gretaria Uil Fpl Liguria, ´la 
fuga, preoccupante per la te-
nuta del sistema, svuota la 
nostra sanit‡ pubblica ma an-
che quella privata ed Ë ricon-
ducibile sia agli elevati livel-
li di stress, sia alle scarsissi-
me gratificazioni dal punto 
di vista economico e profes-
sionale. Stiamo cercando di 
chiudere il contratto della sa-
nit‡ con enorme difficolt‡:  
un contratto che prevede un 
aumento del 5,5%. Ovvero: 
pochissimoª. ³

Fuga 
corsia

14.500
il numero totale 
degli infermieri liguri 
in servizio: circa 13 
mila sono Άoperativi·

dalla Ά
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LA SPEZIA

Hanno percepito il reddito di
cittadinanza senza averne alcun
diritto. Non parlavano neppure
l’italiano. Lo hanno scoperto i fi-
nanziari del comando provincia-
le della Spezia, che hanno de-
nunciato 32 persone di naziona-
lità romena per aver percepito
indebitamente un beneficio eco-
nomico di 300mila euro. L’inda-
gine delle fiamme gialle ha por-
tato anche a 17 denunce per il
reato di sostituzione di persona
e 6 per riciclaggio, per un totale
complessivo di 55 denunciati.
Sono stati i finanzieri della com-
pagnia di Sarzana ad accorgersi
che i romeni si recavano, più vol-
te, in diversi uffici postali per riti-
rare la carta del reddito di citta-
dinanza. I numerosi apposta-
menti nei pressi degli uffici po-
stali e i successivi approfondi-
menti investigativi, hanno per-
messo di appurare che quelle
persone non erano in grado né
di parlare, né di comprendere la
lingua italiana e si facevano ac-
compagnare da un loro conna-
zionale che faceva da tradutto-
re nei dialoghi con gli operatori
postali. Tale circostanza ha fat-
to presumere ai finanzieri la pos-

sibile mancanza del requisito
della residenza in Italia da alme-
no 10 anni e, pertanto, sono sta-
te intraprese ulteriori attività di
indagine. I successivi accerta-
menti, eseguiti attraverso le nu-
merose banche dati in uso alla
guardia di finanza, hanno per-
messo di appurare che sia le
Dsu (Dichiarazione sostitutiva
unica) che le domande di reddi-
to di cittadinanza presentate
dai romeni, riportavano false in-
formazioni per risultare cittadi-
no italiano e percepire illecita-
mente il reddito di cittadinanza.

I 32 soggetti che lo hanno inde-
bitamente percepito sono stati,
quindi, denunciati alla procura.
Rischiano la reclusione da da
due a sei anni.
I finanzieri hanno poi segnala-
to alla direzione provinciale
dell’Inps le stesse persone per
procedere al blocco dei contri-
buti richiesti, evitando che ve-
nissero erogati indebitamente
ulteriori 168.106 euro. Gli svilup-
pi investigativi effettuati dai fi-
nanzieri hanno portato alla luce
un vero e proprio sistema orga-
nizzato, in cui gli indebiti percet-

tori del reddito, grazie alla con-
nivenza con altri soggetti, prov-
vedevano ad eseguire operazio-
ni di ricarica delle proprie Poste-
Pay private scaricandole intera-
mente del sussidio pubblico pre
caricato.
L’attività ha quindi permesso
di individuare altre 6 persone,
italiane e romene, che attraver-
so le movimentazioni monetarie

ed i massicci prelievi di denaro
contante, si sono resi responsa-
bili del reato di riciclaggio es-
sendosi appropriati della som-
ma di 105.250 euro. E anche 17
persone che prestavano la loro
identità per poter eseguire le
operazioni di cui sopra, che so-
no state denunciate per sostitu-
zione di persona.

M.B.

LA SPEZIA

E’ morto nel sonno. Gli è stato fatale un infarto fulminante. Profon-
da impressione ha suscitato la notizia dell’improvvisa scomparsa di
Marco Gonnelli, dirigente della Mbda, persona conosciuta e stimata
in città. Aveva 60 anni. E’ accaduto nella sua abitazione cittadina,
nella notte tra mercoledì e giovedì. Stava bene, non aveva problemi
di salute. E’andato a letto e non si è più svegliato. Marco Gonnelli
era uno dei responsabili della contabilità nella sede di via Valdiloc-
chi 15 del consorzio europeo costruttore di missili e tecnologie per
la difesa. Aveve ripercorso le orme del padre Rinaldo, che era stato
in passato dirigente responsabile dell’Oto Melara. La famiglia Gon-
nelli è molto conosciuta in città. La scomparsa improvvisa di Marco
Gonnelli lascia nel dolore i due figli e la ex moglie, il fratello Paolo
insegnante della scuola di musica di Fiesole e la sorella Gaia danza-
trice di livello internazionale che vive in Olanda ad Amsterdam. Il
funerale non è stato ancora fissato.

BRUGNATO

Una lite di vicinato finita al
pronto soccorso. È quanto ac-
caduto ieri mattina a Brugna-
to. L’episodio poco dopo le 12,
con i protagonisti, due sessan-
tenni del posto, un uomo e
una donna, che hanno comin-
ciato a discutere animatamen-
te in strada. Il dissidio è durato

alcuni minuti, poi l’uomo al cul-
mine della lite non avrebbe esi-
tato a raccogliere da terra alcu-
ne pietre per lanciarle contro
la donna. Una di queste avreb-
be raggiunto la sessantenne al-
la testa, provocandole una feri-
ta. Una telefonata al 112 ha por-
tato all’intervento della pubbli-
ca assistenza Croce Verde di
Pignone, che dopo aver medi-
cato la ferita, ha provveduto a

trasportare la sessantenne bru-
gnatese al pronto soccorso
dell’ospedale San Bartolomeo
di Sarzana, dove è stata sotto-
posta ad accertamenti. Sul luo-
go dell’accaduto, anche una
pattuglia dei carabinieri della
caserma di Borghetto Vara. La
vicenda potrebbe finire in tri-
bunale: spetta ora ai due prota-
gonisti della lite decidere se
presentare o meno querela.

POLIZIA LOCALE

Patente revocata
Fermata due volte

La polizia locale ha ferma-
to una Opel segnalata co-
me priva della revisione;
partendo da tale irregolari-
tà scoprivano che la condu-
cente e proprietaria, una
50enne russa residente da
vent’anni in Val di Vara ave-
va la patente revocata dal
2013, violazione che com-
porta una sanzione fino a
30mila euro. Ieri un’altra
pattuglia della locale in
piazzale Ferro ha fermato
una donna senza la cintu-
ra. Non aveva la patente ed
è emerso che era la stessa
cittadina russa della Val di
Varafermata qualche gior-
no prima dai colleghi.

Scoperta truffa del reddito
La guardia di finanza
ha denunciato 32 romeni
Avevano percepito indebitamente un beneficio economico di 300mila euro
Altre 17 persone segnalate per sostituzione di persona e 6 per riciclaggio

I finanzieri della
Spezia hanno
denunciato 32
romeni per aver
percepito
indebitamente il
reddito di
cittadinanza

LA CRONACA
Nera e giudiziaria

BRUGNATO

Il diverbio finisce a sassate: sessantenne trasportata al pronto

Muore durante il sonno
dirigente della Mbda
Marco Gonnelli stroncato da un infarto, aveva 60 anni

Continua il ciclo di incontri
dell’assessore regionale alla Sa-
nità con i collegi di direzione
delle aziende sanitarie della Li-
guria. Ieri Angelo Gratarola ha
partecipato all’incontro in Asl5.
«Anche questo confronto – ha
detto Gratarola – mi ha consenti-
to di conoscere in maniera det-
tagliata i punti di forza e di debo-
lezza della Asl, i settori su cui in-
tervenire con priorità tenendo
come punto fermo l’integrazio-
ne della risposta dei tre ospeda-
li, Spezia, Sarzana e Levanto e il
territorio. Tutti hanno convenu-
to di dover garantire da qui alla
realizzazione del nuovo ospeda-

le Felettino, il cui cantiere parti-
rà nelle prossime settimane,
grande attenzione alla manuten-
zione». Prima del collegio di di-
rezione di Asl5 Gratarola con il
direttore generale di Asl5 Paolo
Cavagnaro, ha voluto incontra-
re le due infermiere aggredite
da un uomo mentre prestavano
servizio al pronto soccorso. «Da
parte di Regione Liguria l’impe-
gno è massimo per stimolare
l’apertura di ulteriori presidi di
polizia. Ma poiché non possia-
mo militarizzare gli ospedali, ac-
canto a una puntuale denuncia
e repressione, occorre un’ope-
ra di massiccia prevenzione».

Gratarola ha incontrato
le infermiere aggredite
«Più prevenzione senza militarizzare gli ospedali»
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LA SPEZIA

È stato inaugurato ieri, nel reparto di
Radiologia dell’ospedale Sant’Andrea
di Spezia, il nuovo apparecchio per la
tomografia assiale computerizzata.
Grande soddisfazione da parte del di-
rettore Asl Paolo Cavagnaro, che ha
sottolineato come questo sia solamen-
te uno degli investimenti sulle grandi
apparecchiature che riguardano il
Sant’Andrea. «Siamo già partiti con i
lavori per l’installazione della seconda
Tac, anche questa di ultima generazio-
ne, la vecchia è già stata smontata.
Sempre al Sant’Andrea avremo pre-
sto anche un nuovo angiografo cardio-
logico. Il mammografo a Bragarina è
già perfettamente operativo, mentre
a Sarzana è prevista la sostituzione
della macchina della risonanza ma-
gnetica». Il nuovo apparecchio è sta-
to finanziato con 530mila euro di fon-
di del Pnrr e fa parte della cosiddetta
terza generazione di Tac che sfrutta
un metodo di ricostruzione immagini
basato su algoritmi di intelligenza arti-
ficiale. «Siamo di fronte ad un impor-
tante rinnovamento del parco tecnolo-
gico sanitario: qui al Sant’Andrea – ha
dichiarato l’assessore alla sanità di re-
gione Liguria Angelo Gratarola – in
particolare la nuova Tac da 128 strati
ne sostituisce una da 32 con un salto
di qualità straordinario grazie all’intel-
ligenza artificiale in grado di garantire
ricostruzioni raffinate con tempi di
esecuzione molto rapidi e con un mi-
nor impatto di carico radiogeno per il
paziente».

Sant’Andrea, ecco la nuova Tac
«Presto anche un angiografo»
Soddisfazione da parte del direttore Asl: «Un salto tecnologico in avanti straordinario»

I vigili del fuoco del comando provinciale della
Spezia sono intervenuti ieri pomeriggio a Pian di
Follo, dove un anziano signore è caduto sul terraz-
zo della propria abitazione. Immediatamente dal
comando di via Antoniana è partita una squadra
con sette operatori. Giunti sul posto il balcone al
terzo piano piano della palazzina è stato raggiun-
to con l’uso dell’autoscala. L’anziano, sempre co-
sciente, ha indicato dove trovare le chiavi per apri-
re la porta d’ingresso così da permettere ai soc-
corritori della Croce rossa di poterlo stabilizzare.
È stato necessario il trasporto in ospedale.

Medio Oriente, Palestina, Ucraina, Yemen. La
guerra totale è inevitabile? L’argomento sarà al
centro di un incontro intitolato ’La trappola di Tuci-
dide’ organizzato dal movimento Avantinsieme e
in programma questo pomeriggio alle 17.30 nel sa-
lone Marmori della Camera di commercio. Inter-
verrà l’ambasciatore Cosimo Risi, intervistato per
l’occasione dal giornalista Renzo Raffaelli.

L’appuntamento

L’ambasciatore Risi
nel saloneMarmori

Liguria

In arrivo 46mila assunzioni
tra aprile e giugno del 2024
I dati Excelsior di Unioncamere sono ancora una
volta in positivo per la nostra regione. Sono infatti
oltre 46mila le entrate previste dalle aziende liguri
nel trimestre aprile-giugno 2024, quasi 3mila in
più rispetto allo stesso periodo del 2023. In aprile
sono previste 15mila nuove assunzioni.

24 ORE
Fatti e volti della città

Ieri al Sant’Andrea l’inaugurazione della nuova apparecchiatura acquistata con i fondi Pnrr

Botta e risposta tra il consigliere re-
gionale del Partito democratico Davi-
de Natale e il governatore Giovanni To-
ti sul futuro delle aree Enel. «E’ neces-
sario un confronto aperto e trasparen-
te con le parti sociali e le istituzioni –
dichiara l’esponente dem – per giun-
gere a una pianificazione condivisa,
che garantisca alla città soluzioni ade-
guate che vadano nella direzione del-
la transizione energetica e forniscano
occupazione di qualità». La conferen-
za stampa in cui è stata data presenta-
zione da parte dell’azienda dell’avviso
di manifestazione di interesse per una
parte dell’area di Vallegrande viene
definita «come molto simile a una pas-
serella priva di contenuti. Caduto il

progetto di produzione di idrogeno
verde, finanziato con 14 milioni del
Pnrr, rimane in piedi solo il campo fo-
tovoltaico e il sistema di accumulo
Bess: poca cosa e con un impatto oc-
cupazione risibile. Chiederemo alla
giunta regionale di spiegare in aula
perché a Enel viene concesso di sce-
gliere il futuro di quell’area in maniera
unilaterale, senza alcun confronto
con il territorio, e perché 60 ettari so-
no esclusi dall’avviso». Non si fa atten-
dere la risposta del governatore Toti
secondo cui la richiesta di un tavolo di
confronto da parte del segretario re-
gionale del Pd «sa tanto di nostalgia
per la pianificazione sovietica e i piani
quinquennali dell’Urss».

Botta e risposta tra Natale e Toti
sul futuro del sito di Vallegrande
«Sono solo passerelle». Il governatore: «Nostalgie sovietiche»

L’Università popolare della Spezia festeggia il
25° anno di attività dalla rifondazione. Nata nel
1902 per offrire un’istruzione di alto livello anche
a chi non poteva, i suoi corsi, tutti serali, inizial-
mente si tenevano presso il Teatro Civico. Dopo
una sospensione delle attività nel periodo del ven-
tennio fascista, nel 1999 l’Università popolare del-
la Spezia grazie ai tre promotori Unione Fraterna e
Fratellanza Artigiana, Auser e Aidea (poco tempo
dopo sostituita con Coop Liguria), con il patroci-
nio del Comune e della Provincia della Spezia, vie-
ne ricostituita, mantenendo gli stessi principi otto-
centeschi per i quali era stata fondata. Oggi è
un’associazione di promozione sociale in costan-
te aumento sia nel numero di soci che nelle attivi-
tà proposte. Le celebrazioni si terranno questoi
pomeriggio alle 16 in Sala Dante.

Istituzioni culturali

L’università popolare
festeggia i 25 anni
dalla rifondazione

Torna sabato 27 aprile, in piazza Euro-
pa, ‘Bici in asta’, la manifestazione –
giunta alla quarta edizione e promos-
sa dal Comune – per la vendita, attra-
verso un’asta pubblica, delle biciclet-
te abbandonate e rimosse dalle stra-
de pubbliche. Un’occasione per incen-
tivare il riciclo e promuovere l’uso di
mezzi ecologici. Il ricavato dell’iniziati-
va sarà devoluto in beneficenza all’As-
sociazione San Francesco. Dalle 10 al-
le 12 è prevista l’esposizione e il rici-
clo dei pezzi di ricambio, che saranno
venduti dalle 14 alle 15 con offerta libe-
ra, poi spazio all’asta fino alle 16 (dalle
14 alle 16 le riparazioni gratuite delle
biciclette non funzionanti). Inoltre,
dalle 10 alle 15 ci sarà un test di simula-
zione in sicurezza di monopattini e bi-
ciclette elettriche Bit mobility.

Buone pratiche

Torna l’evento ’Bici in asta’
Mezzi abbandonati o rimossi
piazzati a pubblico incanto

L’emergenza

Anziano cade in terrazzo
Sette vigili del fuoco
per prestare soccorso
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INSIEME AI COMPAGNI

«Sono motivati per
andare a Parma e fare
il massimo per portare
a casa punti preziosi»

Il direttore dell’area tecnica
Eduardo Macia, il ds Stefano
Melissano, il capitano Dimitrios
Nikolaou e il team manager Lo-
renzo Ferretti hanno fatto visita
ieri mattina al tifoso Giancarlo
Ferrari, sentitosi male nel corso
del match Spezia-Ascoli, ricove-
rato nel reparto di cardiologia.
Gli è stata donata una maglia au-
tografata da parte di tutta la
squadra. Presenti il direttore di
cardiologia Alberto Menozzi, il
dottor Marco Rezzaghi e il re-
sponsabile 118 Fabio Ferrari.

Ieri sono andati a portargliela in cardiologia il capitano Nikolaou con i dirigenti Macia e Melissano

Una maglia per il tifoso Giancarlo

di Fabio Bernardini
LA SPEZIA

Dopo nove mesi ai box a segui-
to del grave infortunio al crocia-
to patito in ritiro, Przemyslaw
Wisniewski intravede la luce in
fondo al tunnel.
Wisniewski, come sta?
«Giorno dopo giorno sto sem-
pre meglio, il ginocchio è quasi
pronto, ho recuperato al 100%.
Finalmente vedo la luce in fon-
do al tunnel. È stato un periodo
difficile dal punto di vista psico-
logico, ma grazie al sostegno
della mia famiglia, dei miei ami-
ci e del club sono riuscito ad af-
frontarlo nel migliore dei modi.
Infortuni come quello che ho su-
bito sono molto pesanti, perché
stare così tanto tempo lontano
dal campo è frustrante, ma so-
no situazioni che psicologica-
mente ti aiutano a crescere e ad
essere ancora più forte».
Confida di tornare in campo in
questo rush finale di campio-
nato?
«Ho aspettato a lungo per torna-
re in campo, quindi non c’è co-
sa che desideri maggiormente.
Sto lavorando molto duramente
perché mi piacerebbe provarci,
ma è chiaro che la voglia non ba-
sta, bisogna che tutto sia com-

pletamente apposto. Non vo-
gliamo rischiare nulla dopo così
tanti mesi fuori. Sicuramente
tornare a giocare prima della fi-
ne del torneo e dare il mio con-
tributo sarebbe una grande gio-
ia, ma ripeto, vediamo giorno
dopo giorno che risposte avre-
mo».
Dopo la retrocessione dello
scorso campionato, lo Spezia
sta annaspando in cadetteria,
come intravede il futuro della
squadra?
«Credo nel gruppo. So che que-
sta stagione è stata complicata,
non in linea con le aspettative
che noi stessi avevamo inizial-
mente, ma insieme, uniti, riusci-
remo a raggiungere il nostro

obiettivo perché questa è una
squadra che ha qualità e valori.
Sapevamo che dopo la retroces-
sione in Serie B sarebbe stato
difficile risalire subito, ma nella
prima parte abbiamo pagato gli
strascichi del finale della scorsa
stagione. Poi la squadra è cam-
biata, c’è stato anche un cam-
bio di allenatore, e quelle scorie
della scorsa stagione si sono
perse per strada: uniti ora ce la
faremo».
Seguirà la partita a Parma an-
che se non sarà convocato?
«Naturalmente seguirò il match
anche se non potrò essere a di-
sposizione. I miei compagni san-
no bene in che situazione ci tro-
viamo, da diverso tempo stanno

macinando punti e offrendo otti-
me prestazioni a prescindere
dall’avversario. Sono motivati
per andare a Parma e fare il mas-
simo per portare a casa punti
preziosi».
L’arma in più per la salvezza?
«La fiducia in noi stessi, prima
di tutto. Dobbiamo sempre sfrut-
tare la consapevolezza nei no-
stri mezzi, perché è quella che
ci permette di affrontare ogni
ostacolo a testa alta e con la for-
za di superarlo. Siamo nella vola-
ta finale, ora più che mai consa-
pevolezza e determinazione fa-
ranno la differenza«.
Mister D’Angelo?
«Non ho ancora avuto modo di
lavorare con lui, ma dal suo arri-
vo la squadra ha sicuramente
cambiato approccio e lasciato
per strada le scorie della retro-
cessione: i punti guadagnati nel
girone di ritorno lo dimostra-
no».
A Parma match possibile ?
«Il Parma è lanciato verso la Se-
rie A, è una squadra di grande
valore e farà di tutto per trovare
quei punti che mancano per fe-
steggiare. Dal canto nostro pe-
rò, non possiamo permetterci di
andare in Emilia a fare la vittima
sacrificale, non siamo quel ge-
nere di squadra e di gruppo, ma
al contrario faremo il possibile
per trovare punti pesanti in chia-
ve salvezza. Sono sicuro che
chiunque scenderà in campo
darà tutto se stesso per la no-
stra causa e per il pubblico che
ci seguirà numeroso ancora una
volta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si è svolta, nei giorni scorsi,
l’iniziativa ‘Scuole al ‘Picco’,
che ha visto i bambini delle
scuole primarie Pia Casa di Mi-
sericordia e Don Antonio Mori
visitare lo stadio di viale Fie-
schi. A fare gli onori di casa l’ad
dello Spezia Andrea Gazzoli. Un
modo per accrescere nelle nuo-
ve generazioni il senso di appar-
tenenza per Spezia e le sue tra-
dizioni, tra le quali lo Spezia cal-
cio 1906. Circa ottanta i bambi-
ni che hanno partecipato

all’evento, patrocinato dal Co-
mune della Spezia, tutti entusia-
sti per aver assaporato l’ambien-
te magico del ‘Picco’.
Felicità all’ennesima potenza
quando i dirigenti aquilotti han-
no distribuito ai piccoli tifosi
gadgets, il tutto impreziosito da
una foto di gruppo in curva Fer-
rovia sulle note dell’inno ‘Non
siete soli’. I bambini saranno
ospiti dello Spezia in uno dei
prossimi match.

F.B.

Iniziativa per le scuole primarie

I bimbi della Pia Casa e Don Mori
hanno visitato lo stadio Picco

CALCIO
Spezia

L’ARBITRO

Parma-Spezia
diretta da Collu

Wisniewski vede la luce in fondo al tunnel
«Voglio dare il mio contributo per la salvezza»
«Non possiamo rischiare nulla dopo tanti mesi fuori. Giorno dopo giorno sto meglio, il ginocchio è quasi pronto, ho recuperato al 100%»

Przemyslaw Wisniewski la scorsa stagione nella gara al Picco contro il Milan,
dove è anche andato a segno. In questo campionato non è mai sceso in campo

Ad arbitrare Parma-Spezia
sarà il 34enne Giuseppe
Collu (nella foto) della se-
zione di Cagliari.
Un direttore di gara giova-
ne che ha esordito in Serie
A il 5 novembre 2023 arbi-
trando il match Verona-
Monza (1-3). Trattasi del se-
condo arbitro sardo ad aver
diretto una gara di Serie A
dopo Giua, il primo cagliari-
tano nella storia. Non ci so-
no precedenti con lo Spe-
zia, uno invece con il Parma
nella gara disputata al ‘Libe-
rati’ contro la Ternana vinta
per 3-1 dai ducali.
Collu sarà coadiuvato dagli
assistenti Vittorio Di Gioia
della sezione di Nola e Clau-
dio Barone della sezione di
Roma 1, con Marco Emma-
nuele della sezione di Pisa
quarto ufficiale. Al Var
l’esperto Lorenzo Maggioni
di Lecco, Avar Giacomo Pa-
ganessi di Bergamo.

F.B.
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In un quadro come questo che
tipo di risposta viene dalla poli-
zia?
«Intanto un posto fisso di polizia
in ospedale che copre tutti i gior-
ni feriali, mattina e pomeriggio e
in molti casi fino alle 23. L’altra mi-
sura è stata l’attivazione di una li-
nea diretta fra la centrale e i pron-
to soccorso di Spezia e di Sarza-
na e il posto fisso a Brugnato. In
caso di emergenza, senza com-
porre alcun numero, è sufficiente
che l’operatore sanitario alzi il te-
lefono per far arrivare la volante,
sia in fascia oraria protetta che
non protetta».
Quanti sono stati finora i vostri
interventi?
«Negli ultimi sei mesi, cioè da ot-
tobre a oggi, sono stati 48, sia dal

posto fisso che dalla centrale».
Qual è l’identikit degli aggresso-
ri ospedalieri?
«Molti sono molestatori. Una tren-
tina, in particolare, sono risultati
soggetti molesti, persone che, di-
ciamo così, non sopportano le co-
de e l’attesa di una prestazione sa-
nitaria».
Perché c’è una certa ritrosia da
parte degli operatori a formaliz-
zare denunce?

«Forse perché, superato il mo-
mento critico, c’è la volontà, com-
prensibile, di non rivedersi davan-
ti certe persone».
Si può fare qualcosa di più in ter-
mini di prevenzione?
«In questo contesto abbiamo or-
ganizzato incontri fra psicologi
della polizia di Stato e medici e
operatori. L’obiettivo è acquisire
esperienza specifica nella gestio-
ne dei soggetti non collaborativi
e aggressivi. E’ una risposta suffi-
ciente? Posso dire che abbiamo ri-
cevuto molti ‘grazie’, anche se si
può fare di più, certo. Come Que-
stura stiamo valutando di incre-
mentare i presidi per rispondere
a questa crescente domanda di si-
curezza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Il tema della sicurezza degli
operatori sanitari, soprattutto
quelli delle aree professionali
più esposte, come emergenza e
salute mentale, sarà al centro di
un nuovo incontro, in program-
ma mercoledì prossimo, tra la di-
rezione generale e le organizza-
zioni dei lavoratori. «La nostra
attenzione rispetto a queste pro-
blematiche non è mai venuta
meno – dice a La Nazione il diret-
tore generale di Asl 5 Paolo Ca-
vagnaro –, da almeno due anni
stiamo monitorando sistemati-
camente la situazione, tanto più
dopo i recenti gravi episodi che
hanno coinvolto le due infermie-
re, con le quali ho parlato e che
stanno meglio, anche se ancora
molto scosse».
In che direzione vi state muo-
vendo?
«Le linee guida sono almeno
due, affinare le tecniche della
comunicazione per la gestione
dei soggetti a rischio, soprattut-
to rivolte al personale dell’emer-
genza e della Salute mentale, e
il lavoro sul piano della formazio-
ne. Devo dire che la collabora-
zione con le forze dell’ordine
sta dando risultati rilevanti, così
come importante è stato il ripri-
stino del posto di polizia inter-
na. Su queste tematiche come
azienda stiamo puntando sul la-
voro di squadra, col coinvolgi-
mento del medico competente
per la sicurezza dei lavoratori, la
struttura rischio clinico e il re-

sponsabile della prevenzione e
sicurezza del lavoro. Tutti aspet-
ti che abbiamo discusso anche
con il sindacato. Ci rendiamo
perfettamente conto che i casi
di aggressione sono in aumen-
to, ma questo non succede solo
alla Spezia e non solo in ambito
sanitario. Una notevole rilevan-
za ha assunto, in particolare, il
tema della patologia psichiatri-
ca, che ha una correlazione con
il post covid. Ma è aumentata an-
che la violenza e questo signifi-
ca che c’è un deficit di educazio-
ne. Alcune misure adottate, co-
me l’attivazione della linea diret-
ta con la centrale della polizia,
sono importantissime ma dob-
biamo renderci conto che il ri-
schio zero non esiste».
Il potenziamento della vigilan-
za privata può contribuire alla
soluzione del problema?
«Può servire, ma certo non risol-
ve il problema. Nel caso un’ag-
gressione avvenga in una stan-
za, difficile pensare che dentro
ci sia anche un vigilantes a pre-
venirla. Crediamo comunque
che molti problemi potranno es-
sere affrontati meglio con l’ac-
quisizione di nuovi spazi, per
questo bisogna accelerare con
il nuovo ospedale»

F.A.

LAVORARE IN CORSIA
Il dibattito sulla sicurezza

tipologia evento

gesto violento
aggressione verbale 48

8

1

con contatto fisico

senza contatto fisico

Tabella aggressioni segnalate 
ad operatori sanitari

dal 01/01/2023 al 31/12/2023

aggressioni 

pazienti
parenti
altro

43
13

1

operatore coinvolto
infermiere 
medico
altro/non specificato
TOTALE

64
7
2

73

esito dell’evento

non certificato
certificato

danno 
fisico

danno 
psichico

8
1

43
3

Dati elaborati dalla struttura complessa Rischio clinico di Asl5LNZ

da parte di 
nessuna
denuncia

denuncie di cui 
INTERVENTO 
FORZE ORDINE

51
6

2

procedure avviate 
dall’aggredito

TOTALE: 57

IL TREND

Da ottobre a oggi
48 gli interventi
gestiti da centrale
e posto fisso

Il dg Cavagnaro
«Monitoriamo
la situazione
da due anni»
Fissato per mercoledì un nuovo faccia a faccia
tra i vertici aziendali e i sindacati di categoria

Il direttore
generale della

Asl, Paolo
Cavagnaro,
riflette sul

fenomeno delle
aggressioni
patite dagli

operatori sanitari

LA RIFLESSIONE

«Violenza in crescita
non solo nel settore
C’è un deficit
di educazione»
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LA SPEZIA

Quarant’anni, madre di fami-
glia, infermiera da 14 anni, una
parte dei quali in servizio presso
una struttura pubblica. Come
tante colleghe (lei è iscritta al
sindacato Nursind, di cui è re-
sponsabile Assunta Chiocca) ha
avuto modo di vivere sulla sua
pelle l’esperienza di un’aggres-
sione, anzi di due, l’ultima delle
quali risalente a poche settima-
ne fa. Niente di grave sul piano
fisico, ma due ferite psicologi-
che difficili da rimarginare. In at-
tesa dell’epilogo giudiziario
dell’ultima delle due vicende,
Maria – la chiameremo così, an-
che se il suo nome è un altro,
per ovvie ragioni di sicurezza
personale e di privacy – ha ac-
cettato di raccontare a La Nazio-
ne la sua esperienza.
Come è andata, Maria?
«Premetto che non ho riportato
gravi problemi fisici, mi è rima-
sta invece tanta rabbia e lo scon-
forto per essermi sentita offesa
nella mia dignità di donna e di
operatrice. Tutto è successo
quando dovevo consegnare il
bicchiere della terapia alla per-
sona che, come altri, doveva as-
sumere il farmaco prescritto. La
sua reazione è stata violenta e
imprevedibile. ‘Quella medicina
non la prendo’, ha urlato sbat-
tendo il bicchiere in terra. ‘E ora
raccoglilo’, mi ha intimato subi-
to dopo. Sapendo come vanno
certe cose, ho conservato la cal-
ma, cercando di spiegare a quel-
la persona che se voleva poteva
tranquillamente rinunciare alla
terapia, ma non poteva preten-
dere che io raccogliessi quel
bicchiere. Una questione di di-
gnità».
E poi cosa è successo?
«Ho proseguito il mio giro, ma
fatti pochi passi ho sentito di-

stintamente quella stessa perso-
na pronunciare parole grave-
mente offensive nei miei con-
fronti, perlopiù a sfondo sessua-
le, anche se non sono mancati
apprezzamenti e insulti verso la
mia professionalità. Ecco, sono
state quelle offese a ferirmi di
più, soprattutto se penso a
quanti sforzi noi operatori fac-
ciamo per dare una mano agli
assistiti, in termini professionali
ma anche di vicinanza e solida-
rietà umana. Per questo ho deci-
so di andare fino in fondo».
E l’altro episodio?

«E’ successo ormai un anno fa,
in quell’occasione un assistito
mi ha chiesto alcune informazio-
ni, poi mi ha messo una mano
sul collo. Anche in quel caso ho
cercato di mantenere la calma,
mi sono divincolata e non ho ur-
lato, mi sono semplicemente al-
lontanata, anche perché non
c’erano testimoni e sarebbe sta-
to difficile provare quello che
era effettivamente successo. Mi
è rimasto, questo sì, lo sconfor-
to di capire quanto è difficile,
oggi, fare il lavoro che faccio».

Franco Antola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

I numeri dicono e non dicono.
Perché se è vero che le aggres-
sioni ’certificate’ sono di per sé
già il sintomo di uno stato di di-
sagio del personale sanitario
che non può essere ignorato,
dall’altro ci sono molti altri epi-
sodi che pur non approdando,
alla fine, a una denuncia vera e
propria, rappresentano un in-
quietante campanello di allar-
me. La direzione Asl questi nu-
meri li ha messi nero su bianco.
Scopriamo così che da inizio an-
no gli operatori coinvolti in for-
me di aggressioni più o meno
gravi (anche solo verbali) sono
stati 17, contro i 73 dell’intero
2023. Restando al 2024, sco-
priamo che il dipartimento delle
’vittime’ è stata la Salute menta-
le in 5 casi, il Dipartimento emer-
genza e accettazione e quello
medico in tre casi rispettivamen-
te; poi vengono la chirurgia e le
cure primarie con un caso a te-
sta. I luoghi dell’aggressione so-
no stati la degenza (4 casi), l’am-
bulatorio, la sala d’aspetto e il
pronto soccorso (2), le sale dia-
gnostiche, spazi comuni come
corridoi e aree di collegamento
(un caso a testa), assieme a un
caso di domicilio del paziente.
Da chi sono arrivate le aggres-
sioni? In undici casi da pazienti,
in due da parenti. Dei 17 casi re-
gistrati, 15 sono risultati in dan-
no di infermiere e due di infer-
mieri. Quali conseguenze ha
avuto l’aggressione? Danni psi-
chici in 13 casi, fisici in due. Si-
tuazioni che hanno comporta-
to, in sei circostanze l’interruzio-
ne dal lavoro. Quanto alla natu-
ra dell’aggressione («tipologia
evento»), dieci sono state le ag-
gressioni verbali. Nel caso di ge-
sti violenti, tre hanno comporta-
to contatto fisico. Dodici e epi-
sodi si sono risolti senza denun-
cia, uno ha avuto un seguito di
carte bollate, due i casi di inter-
vento delle forze dell’ordine,
ma senza denunce. Nel 2023 i
numeri di dettaglio (73, come
detto, le aggressioni totali) so-
no stati stati invece questi. Il luo-
go più ’esposto’ è risultato il
pronto soccorso, con 19 aggres-
sioni. Le vittime, 64 infermieri
(14 uomini e 50 donne), 7 medi-
ci (sei donne e un uomo). Quan-
to alla tipologia dell’evento, 48
le aggressioni verbali, nove i ge-
sti violenti di cui 8 con contatto
fisico. 51 gli episodi conclusisi
senza alcuna denuncia, sei le de-
nunce, di cui due con l’interven-
to delle forze dell’ordine.

F.A.

L’analisi dei numeri

Pronto soccorso
e salute mentale
i luoghi a rischio

Lilia Fredella
Questore

di Franco Antola
LA SPEZIA

Non è il caso di parlare di escala-
tion di violenza, tanto meno di
un’emergenza tutta spezzina, trat-
tandosi piuttosto di un fenomeno
dalla valenza spiccatamente na-
zionale, come documentano le
cronache di questi giorni. E’ un
fatto però che i numeri diffusi dal-
la direzione sanitaria di Asl 5 evo-
cano scenari non proprio tranquil-
lizzanti per medici e operatori sa-
nitari che, in certi avamposti co-
me i pronto soccorso, si sentono
fin troppo esposti ad atteggia-
menti aggressivi e violenti da par-
te di pazienti e familiari esagitati.
Ma quale è la percezione di que-
sto fenomeno da parte delle isti-
tuzioni preposte all’ordine pub-
blico?
«Intanto mi sento di dover ribadi-
re – riflette Lilia Fredella, questore
della Spezia – che non si tratta di
un problema solo nostro, ma di
un trend su cui hanno influito mol-
teplici fattori, legati anche al pe-
riodo post covid. In questo conte-
sto abbiamo assistito a un innalza-

mento di situazioni connotate da
problematiche di ordine psichia-
trico e di atteggiamenti che, a pre-
scindere dalle singole situazioni,
sono caratterizzate spesso da ma-
leducazione e mancanza di rispet-
to sia verso di noi che di altre for-
ze dell’ordine, oltre che nei con-
fronti dei medici e degli operatori
sanitari. Persone che con questo
atteggiamento si presentano
spesso al pronto soccorso senza
che ci siano reali condizioni che
giustificano l’accesso».
Quali sono i numeri che preoc-
cupano di più e che hanno indot-
to qualcuno a parlare di escala-
tion?
«Non direi che siamo in queste
condizioni, anche se l’ultimo epi-
sodio è stato molto brutto, consi-
derando che si è concretizzato in
un atto di violenza con prognosi.
Premesso questo, è un fatto che
l’incremento di alcuni numeri ha
indotto indubbiamente un costan-
te livello di preoccupazione degli
operatori, a cui fa riscontro il ripe-
tersi di forme di insofferenza de-
gli utenti, spesso imprevedibili, ol-
tre a quelli con motivazioni psi-
chiatriche».

LAVORARE IN CORSIA
Il dibattito sulla sicurezza

Infermiera aggredita
«Insulti e oltraggi
a sfondo sessuale
Mi difenderò in aula»
Il racconto choc di un’operatrice che ha trovato il coraggio di denunciare
«Andrò in fondo alla vicenda per il rispetto che ho verso la professione»

IL RETROSCENA

Meno di un anno fa
un episodio analogo
«Ma nessun testimone
per riferire i fatti»

Punti
di vista

POLIZIA DI STATO

«Abbiamo organizzato incontri
fra psicologi della polizia di
Stato e medici e operatori.
L’obiettivo è acquisire
esperienza specifica nella
gestione dei soggetti non
collaborativi e aggressivi.
Abbiamo ricevuto molti
‘grazie’, anche se si può fare di
più, certo. Come Questura
stiamo valutando di
incrementare i presidi per
rispondere a questa crescente
domanda di sicurezza»

«Incontri tra psicologi
della polizia di Stato
e personale sanitario»
E una delle iniziative messe in campo per prevenire
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In un quadro come questo che
tipo di risposta viene dalla poli-
zia?
«Intanto un posto fisso di polizia
in ospedale che copre tutti i gior-
ni feriali, mattina e pomeriggio e
in molti casi fino alle 23. L’altra mi-
sura è stata l’attivazione di una li-
nea diretta fra la centrale e i pron-
to soccorso di Spezia e di Sarza-
na e il posto fisso a Brugnato. In
caso di emergenza, senza com-
porre alcun numero, è sufficiente
che l’operatore sanitario alzi il te-
lefono per far arrivare la volante,
sia in fascia oraria protetta che
non protetta».
Quanti sono stati finora i vostri
interventi?
«Negli ultimi sei mesi, cioè da ot-
tobre a oggi, sono stati 48, sia dal

posto fisso che dalla centrale».
Qual è l’identikit degli aggresso-
ri ospedalieri?
«Molti sono molestatori. Una tren-
tina, in particolare, sono risultati
soggetti molesti, persone che, di-
ciamo così, non sopportano le co-
de e l’attesa di una prestazione sa-
nitaria».
Perché c’è una certa ritrosia da
parte degli operatori a formaliz-
zare denunce?

«Forse perché, superato il mo-
mento critico, c’è la volontà, com-
prensibile, di non rivedersi davan-
ti certe persone».
Si può fare qualcosa di più in ter-
mini di prevenzione?
«In questo contesto abbiamo or-
ganizzato incontri fra psicologi
della polizia di Stato e medici e
operatori. L’obiettivo è acquisire
esperienza specifica nella gestio-
ne dei soggetti non collaborativi
e aggressivi. E’ una risposta suffi-
ciente? Posso dire che abbiamo ri-
cevuto molti ‘grazie’, anche se si
può fare di più, certo. Come Que-
stura stiamo valutando di incre-
mentare i presidi per rispondere
a questa crescente domanda di si-
curezza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Il tema della sicurezza degli
operatori sanitari, soprattutto
quelli delle aree professionali
più esposte, come emergenza e
salute mentale, sarà al centro di
un nuovo incontro, in program-
ma mercoledì prossimo, tra la di-
rezione generale e le organizza-
zioni dei lavoratori. «La nostra
attenzione rispetto a queste pro-
blematiche non è mai venuta
meno – dice a La Nazione il diret-
tore generale di Asl 5 Paolo Ca-
vagnaro –, da almeno due anni
stiamo monitorando sistemati-
camente la situazione, tanto più
dopo i recenti gravi episodi che
hanno coinvolto le due infermie-
re, con le quali ho parlato e che
stanno meglio, anche se ancora
molto scosse».
In che direzione vi state muo-
vendo?
«Le linee guida sono almeno
due, affinare le tecniche della
comunicazione per la gestione
dei soggetti a rischio, soprattut-
to rivolte al personale dell’emer-
genza e della Salute mentale, e
il lavoro sul piano della formazio-
ne. Devo dire che la collabora-
zione con le forze dell’ordine
sta dando risultati rilevanti, così
come importante è stato il ripri-
stino del posto di polizia inter-
na. Su queste tematiche come
azienda stiamo puntando sul la-
voro di squadra, col coinvolgi-
mento del medico competente
per la sicurezza dei lavoratori, la
struttura rischio clinico e il re-

sponsabile della prevenzione e
sicurezza del lavoro. Tutti aspet-
ti che abbiamo discusso anche
con il sindacato. Ci rendiamo
perfettamente conto che i casi
di aggressione sono in aumen-
to, ma questo non succede solo
alla Spezia e non solo in ambito
sanitario. Una notevole rilevan-
za ha assunto, in particolare, il
tema della patologia psichiatri-
ca, che ha una correlazione con
il post covid. Ma è aumentata an-
che la violenza e questo signifi-
ca che c’è un deficit di educazio-
ne. Alcune misure adottate, co-
me l’attivazione della linea diret-
ta con la centrale della polizia,
sono importantissime ma dob-
biamo renderci conto che il ri-
schio zero non esiste».
Il potenziamento della vigilan-
za privata può contribuire alla
soluzione del problema?
«Può servire, ma certo non risol-
ve il problema. Nel caso un’ag-
gressione avvenga in una stan-
za, difficile pensare che dentro
ci sia anche un vigilantes a pre-
venirla. Crediamo comunque
che molti problemi potranno es-
sere affrontati meglio con l’ac-
quisizione di nuovi spazi, per
questo bisogna accelerare con
il nuovo ospedale»

F.A.

LAVORARE IN CORSIA
Il dibattito sulla sicurezza

tipologia evento

gesto violento
aggressione verbale 48

8

1

con contatto fisico

senza contatto fisico

Tabella aggressioni segnalate 
ad operatori sanitari

dal 01/01/2023 al 31/12/2023
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pazienti
parenti
altro
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1

operatore coinvolto
infermiere 
medico
altro/non specificato
TOTALE
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7
2
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esito dell’evento

non certificato
certificato
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fisico
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8
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43
3

Dati elaborati dalla struttura complessa Rischio clinico di Asl5LNZ
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nessuna
denuncia

denuncie di cui 
INTERVENTO 
FORZE ORDINE

51
6

2

procedure avviate 
dall’aggredito

TOTALE: 57

IL TREND

Da ottobre a oggi
48 gli interventi
gestiti da centrale
e posto fisso

Il dg Cavagnaro
«Monitoriamo
la situazione
da due anni»
Fissato per mercoledì un nuovo faccia a faccia
tra i vertici aziendali e i sindacati di categoria

Il direttore
generale della

Asl, Paolo
Cavagnaro,
riflette sul

fenomeno delle
aggressioni
patite dagli

operatori sanitari

LA RIFLESSIONE

«Violenza in crescita
non solo nel settore
C’è un deficit
di educazione»
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Quarant’anni, madre di fami-
glia, infermiera da 14 anni, una
parte dei quali in servizio presso
una struttura pubblica. Come
tante colleghe (lei è iscritta al
sindacato Nursind, di cui è re-
sponsabile Assunta Chiocca) ha
avuto modo di vivere sulla sua
pelle l’esperienza di un’aggres-
sione, anzi di due, l’ultima delle
quali risalente a poche settima-
ne fa. Niente di grave sul piano
fisico, ma due ferite psicologi-
che difficili da rimarginare. In at-
tesa dell’epilogo giudiziario
dell’ultima delle due vicende,
Maria – la chiameremo così, an-
che se il suo nome è un altro,
per ovvie ragioni di sicurezza
personale e di privacy – ha ac-
cettato di raccontare a La Nazio-
ne la sua esperienza.
Come è andata, Maria?
«Premetto che non ho riportato
gravi problemi fisici, mi è rima-
sta invece tanta rabbia e lo scon-
forto per essermi sentita offesa
nella mia dignità di donna e di
operatrice. Tutto è successo
quando dovevo consegnare il
bicchiere della terapia alla per-
sona che, come altri, doveva as-
sumere il farmaco prescritto. La
sua reazione è stata violenta e
imprevedibile. ‘Quella medicina
non la prendo’, ha urlato sbat-
tendo il bicchiere in terra. ‘E ora
raccoglilo’, mi ha intimato subi-
to dopo. Sapendo come vanno
certe cose, ho conservato la cal-
ma, cercando di spiegare a quel-
la persona che se voleva poteva
tranquillamente rinunciare alla
terapia, ma non poteva preten-
dere che io raccogliessi quel
bicchiere. Una questione di di-
gnità».
E poi cosa è successo?
«Ho proseguito il mio giro, ma
fatti pochi passi ho sentito di-

stintamente quella stessa perso-
na pronunciare parole grave-
mente offensive nei miei con-
fronti, perlopiù a sfondo sessua-
le, anche se non sono mancati
apprezzamenti e insulti verso la
mia professionalità. Ecco, sono
state quelle offese a ferirmi di
più, soprattutto se penso a
quanti sforzi noi operatori fac-
ciamo per dare una mano agli
assistiti, in termini professionali
ma anche di vicinanza e solida-
rietà umana. Per questo ho deci-
so di andare fino in fondo».
E l’altro episodio?

«E’ successo ormai un anno fa,
in quell’occasione un assistito
mi ha chiesto alcune informazio-
ni, poi mi ha messo una mano
sul collo. Anche in quel caso ho
cercato di mantenere la calma,
mi sono divincolata e non ho ur-
lato, mi sono semplicemente al-
lontanata, anche perché non
c’erano testimoni e sarebbe sta-
to difficile provare quello che
era effettivamente successo. Mi
è rimasto, questo sì, lo sconfor-
to di capire quanto è difficile,
oggi, fare il lavoro che faccio».

Franco Antola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

I numeri dicono e non dicono.
Perché se è vero che le aggres-
sioni ’certificate’ sono di per sé
già il sintomo di uno stato di di-
sagio del personale sanitario
che non può essere ignorato,
dall’altro ci sono molti altri epi-
sodi che pur non approdando,
alla fine, a una denuncia vera e
propria, rappresentano un in-
quietante campanello di allar-
me. La direzione Asl questi nu-
meri li ha messi nero su bianco.
Scopriamo così che da inizio an-
no gli operatori coinvolti in for-
me di aggressioni più o meno
gravi (anche solo verbali) sono
stati 17, contro i 73 dell’intero
2023. Restando al 2024, sco-
priamo che il dipartimento delle
’vittime’ è stata la Salute menta-
le in 5 casi, il Dipartimento emer-
genza e accettazione e quello
medico in tre casi rispettivamen-
te; poi vengono la chirurgia e le
cure primarie con un caso a te-
sta. I luoghi dell’aggressione so-
no stati la degenza (4 casi), l’am-
bulatorio, la sala d’aspetto e il
pronto soccorso (2), le sale dia-
gnostiche, spazi comuni come
corridoi e aree di collegamento
(un caso a testa), assieme a un
caso di domicilio del paziente.
Da chi sono arrivate le aggres-
sioni? In undici casi da pazienti,
in due da parenti. Dei 17 casi re-
gistrati, 15 sono risultati in dan-
no di infermiere e due di infer-
mieri. Quali conseguenze ha
avuto l’aggressione? Danni psi-
chici in 13 casi, fisici in due. Si-
tuazioni che hanno comporta-
to, in sei circostanze l’interruzio-
ne dal lavoro. Quanto alla natu-
ra dell’aggressione («tipologia
evento»), dieci sono state le ag-
gressioni verbali. Nel caso di ge-
sti violenti, tre hanno comporta-
to contatto fisico. Dodici e epi-
sodi si sono risolti senza denun-
cia, uno ha avuto un seguito di
carte bollate, due i casi di inter-
vento delle forze dell’ordine,
ma senza denunce. Nel 2023 i
numeri di dettaglio (73, come
detto, le aggressioni totali) so-
no stati stati invece questi. Il luo-
go più ’esposto’ è risultato il
pronto soccorso, con 19 aggres-
sioni. Le vittime, 64 infermieri
(14 uomini e 50 donne), 7 medi-
ci (sei donne e un uomo). Quan-
to alla tipologia dell’evento, 48
le aggressioni verbali, nove i ge-
sti violenti di cui 8 con contatto
fisico. 51 gli episodi conclusisi
senza alcuna denuncia, sei le de-
nunce, di cui due con l’interven-
to delle forze dell’ordine.

F.A.

L’analisi dei numeri

Pronto soccorso
e salute mentale
i luoghi a rischio

mento di situazioni connotate da
problematiche di ordine psichia-
trico e di atteggiamenti che, a pre-
scindere dalle singole situazioni,
sono caratterizzate spesso da ma-
leducazione e mancanza di rispet-
to sia verso di noi che di altre for-
ze dell’ordine, oltre che nei con-
fronti dei medici e degli operatori
sanitari. Persone che con questo
atteggiamento si presentano
spesso al pronto soccorso senza
che ci siano reali condizioni che
giustificano l’accesso».
Quali sono i numeri che preoc-
cupano di più e che hanno indot-
to qualcuno a parlare di escala-
tion?
«Non direi che siamo in queste
condizioni, anche se l’ultimo epi-
sodio è stato molto brutto, consi-
derando che si è concretizzato in
un atto di violenza con prognosi.
Premesso questo, è un fatto che
l’incremento di alcuni numeri ha
indotto indubbiamente un costan-
te livello di preoccupazione degli
operatori, a cui fa riscontro il ripe-
tersi di forme di insofferenza de-
gli utenti, spesso imprevedibili, ol-
tre a quelli con motivazioni psi-
chiatriche».

LAVORARE IN CORSIA
Il dibattito sulla sicurezza

Infermiera aggredita
«Insulti e oltraggi
a sfondo sessuale
Mi difenderò in aula»
Il racconto choc di un’operatrice che ha trovato il coraggio di denunciare
«Andrò in fondo alla vicenda per il rispetto che ho verso la professione»

IL RETROSCENA

Meno di un anno fa
un episodio analogo
«Ma nessun testimone
per riferire i fatti»
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Pronto soccorso
e salute mentale
i luoghi a rischio

Lilia Fredella
Questore

di Franco Antola
LA SPEZIA

Non è il caso di parlare di escala-
tion di violenza, tanto meno di
un’emergenza tutta spezzina, trat-
tandosi piuttosto di un fenomeno
dalla valenza spiccatamente na-
zionale, come documentano le
cronache di questi giorni. E’ un
fatto però che i numeri diffusi dal-
la direzione sanitaria di Asl 5 evo-
cano scenari non proprio tranquil-
lizzanti per medici e operatori sa-
nitari che, in certi avamposti co-
me i pronto soccorso, si sentono
fin troppo esposti ad atteggia-
menti aggressivi e violenti da par-
te di pazienti e familiari esagitati.
Ma quale è la percezione di que-
sto fenomeno da parte delle isti-
tuzioni preposte all’ordine pub-
blico?
«Intanto mi sento di dover ribadi-
re – riflette Lilia Fredella, questore
della Spezia – che non si tratta di
un problema solo nostro, ma di
un trend su cui hanno influito mol-
teplici fattori, legati anche al pe-
riodo post covid. In questo conte-
sto abbiamo assistito a un innalza-
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Punti
di vista

POLIZIA DI STATO

«Abbiamo organizzato incontri
fra psicologi della polizia di
Stato e medici e operatori.
L’obiettivo è acquisire
esperienza specifica nella
gestione dei soggetti non
collaborativi e aggressivi.
Abbiamo ricevuto molti
‘grazie’, anche se si può fare di
più, certo. Come Questura
stiamo valutando di
incrementare i presidi per
rispondere a questa crescente
domanda di sicurezza»

«Incontri tra psicologi
della polizia di Stato
e personale sanitario»
E una delle iniziative messe in campo per prevenire
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Il paziente non era stato ade-
guatamente assistito nel corso
della notte ma lasciato in una
condizione psicofisica imbaraz-
zante e umiliante nonostante le
richieste di aiuto ripetutamente
lanciate anche dal suo vicino di
letto nella stanza dell’ospedale
San Bartolomeo di Sarzana. Per
questo comportamento l’Asl 5
spezzina è stata condannata al
risarcimento di 4 mila euro oltre
le spese legali dal giudice del
Tribunale della Spezia, la dotto-
ressa Nella Mori, che ha accolto
la richiesta dell’avvocato Alber-
to Antognetti difensore dei fami-
gliari dell’uomo, al tempo dei
fatti settantenne residente in
Provincia. L’uomo nel 2015 era
stato ricoverato all’ospedale sar-
zanese per problemi cardiaci
ma soffrendo anche di altre pro-
blematiche di deambulazione
era stato accolto in un letto do-
tato di sbarre proprio per evita-
re cadute. Nel corso della notte
però si era sentito male esple-
tando un bisogno fisico ma no-
nostante la richiesta di essere
cambiato, lavato e coperto per
contrastare il freddo era stato la-
sciato senza assistenza. Anche
il vicino di letto, poi ascoltato

dalla polizia giudiziaria poi inte-
ressata al caso dopo la denun-
cia da parte dei famigliari, ave-
va confermato la mancanza di
aiuto. Dopo la denuncia era sta-
to aperto anche un procedimen-
to penale nei confronti dell’in-
fermiere di turno in reparto.
Azione poi archiviata per la ca-
renza del dolo in relazione ai rea-
ti contestati di omissione di atti
di ufficio e abbandono di perso-
na incapace. Il giudice per le in-
dagini preliminari però in sede
di archiviazione aveva definito
la vicenda un fenomeno di mala-
sanità. La mancanza dell’assi-
stenza e lo stato di forte prostra-
zione provato in quella lunga
notte di imbarazzo aveva provo-

cato non certo un aggravamen-
to delle condizioni cardiologi-
che dell’uomo ma sicuramente
una lesione della sfera psico fisi-
ca che ha reso necessario un
successivo intervento terapeuti-
co con somministrazione di far-
maci a base di cortisone. E’ sta-
ta quindi accolta la richiesta
dell’avvocato del foro spezzino
Alberto Antognetti che ha dimo-
strato l’inadempimento del con-
tratto di «spedalità» ovvero il
principio fondamentale di acco-
glienza e cura del paziente. Per
questo l’azienda sanitaria spez-
zina è stata condannata al risar-
cimento di 4 mila euro oltre alle
spese accessorie.

Massimo Merluzzi

Scarsa assistenza a cardiopatico
Asl5 condannata dal tribunale
Risarcimento all’anziano ricoverato
Sentenza del giudice civile per un episodio avvenuto nove anni fa all’ospedale San Bartolomeo
Il settantenne non fu aiutato dal personale nonostante le richieste arrivate anche dal vicino di letto

Sul ritrovamento del coltello
nel luogo dell’aggressione di Pa-
squa si è aperto il confronto a di-
stanza tra i legali. Dopo il rinve-
nimento della lama seminasco-
sta sotto una siepe Giuliana Feli-
ciani e Valentina Antonini legali
del sedicenne sarzanese indaga-

tutti i sistemi di videosorveglian-
za presenti sul luogo dell’ag-
gressione. Anche di un impian-
to di proprietà privata installato
proprio a pochi metri da giardi-
ni della stazione ferroviaria e in
direzione del punto in cui si è ve-
rificata l’aggressione. La richie-
sta di verifica delle immagini se-

Proprio in relazione al ritrova-
mento del coltello l’avvocato Fe-
derico Loiacono che sta seguen-
do Felice, l’uomo di 46 anni ri-
masto ferito, ha voluto rimarca-
re alcuni aspetti. «Il coltello - ha
spiegato - per la sua forma è in-
compatibile con una detenzio-
ne nei pantaloni e altri indumen-

ti indossati dal danneggiato. Di-
mostrerà di non essere stato ar-
mato e le analisi lo confermeran-
no così come il minore e la relati-
va compagnia dovranno spiega-
re quello che sembra essere un
agguato. Sono inoltre infondati
i maltrattamenti verso il cane da
parte del mio assistito che ha un
grande amore per gli animali.
Pur vivendo ai margini della so-
cietà non ha mai creato distur-
bo e fastidio a nessuno ed è
identificato come una persona
tranquilla».

m.m.

Aggressione di Pasqua, confronto a distanza tra i legali delle parti

Montebello ha rinunciato alla
possibilità di correre per il
terzo mandato lasciando via
libera alla candidatura di Katia
Cecchinelli che per il
momento affronterà il
confronto con Marzio Favini e
Gherardo Ambrosini. A
salutarlo anche i colleghi
sindaci Paola Sisti e
Alessandro Silvestri.

SANTO STEFANO MAGRA

Avrebbe dovuto restare a casa
essendo colpito da un provvedi-
mento del giudice che gli ha im-
posto gli arresti domiciliari inve-
ce andava in giro in motociclet-
ta. Addirittura sollevando la tar-
ga del veicolo in modo da ren-
derla poco leggibile al passag-
gio sotto gli autovelox a veloci-
tà superiore a quanto consenti-
to dalla segnaletica stradale.
Ma il ventenne di origine rome-
na è stato smascherato dagli
agenti del comando di polizia
municipale che lo hanno denun-
ciato. Nei giorni scorsi gli agenti
della polizia locale di Santo Ste-
fano Magra diretti dal coman-
dante Maurizio Perroni durante
la visualizzazione delle targhe
attraverso gli autovelox si sono
accorti della motocicletta che
viaggiava con la targa sollevata.
Le indagini portate avanti dal vi-
ce comandante Andrea Prassini
hanno consentito di risalire al
proprietario del mezzo e denun-
ciarlo per il reato di soppressio-
ne, distruzione e occultamento
di atti veri. Si è scoperto poi che
il ragazzo E.O. di 22 anni resi-
dente a Sarzana si trovava ai do-
miciliari essendo stato arrestato
per spaccio ed estorsione dagli
agenti del commissariato di poli-
zia di Sarzana. Per il ventiduen-
ne si avvia così un ulteriore e pe-
sante procedimento penale.

Santo Stefano Magra

Targa sollevata
mentre è in moto
Denunciato

Il centro di cultura e formazio-
ne “Niccolò V” di Sarzana ripren-
de a fine mese il doposcuola
gratuito del sabato nella sede
della Pro Sarzana, in via San
Francesco 93. L’appuntamento
sia per le medie inferiori che su-
periori, è dalle ore 14.30 alle 17.

Sarzana

Riprende a fine mese
il doposcuola gratuito
al centro di cultura
e formazione ’Niccolò V’
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Non c’è più tempo. È riassunto
in questo slogan il grido di allar-
me lanciato dalle organizzazioni
di volontariato che operano nel
trasporto sanitario in Liguria.
«Grazie al nostro quotidiano im-
pegno - dichiarano Croce Ros-
sa, Anpas, Misericordie e Anas -
e all’esemplare collaborazione
tra i nostri soccorritori e il perso-
nale medico, infermieristico e
tecnico del 118, la Liguria, a di-
spetto di un territorio certamen-
te complesso, è ai primi posti
per tempestività di reazione, ol-
tre che per efficienza. Ma certa-
mente non possiamo far finta di
non sentire un campanello d’al-
larme che da ormai troppo tem-
po sta continuando a suonare».

A preoccupare le organizzazio-
ni di volontariato e a farle dubi-
tare di essere ancora in grado in
un prossimo futuro di garantire
un servizio efficiente, sarebbe
un aumento dei costi sostenuti
che viene definito come indiscri-

minato. «I dati purtroppo ci mo-
strano che i rimborsi riconosciu-
ti da Regione Liguria non sono
nemmeno sufficienti a coprire i
costi vivi del servizio, il quale so-
pravvive solo grazie alla buona
volontà di chi opera e alla gene-

rosità dei cittadini. Siamo abi-
tuati a fare molto e a parlare po-
co. A rimboccarci le maniche
sempre e comunque. Ma ora
continuare a tacere è impossibi-
le». Una situazione che sarebbe
così grave da rischiare di porta-
re alla chiusura molte associa-
zioni e alla drastica riduzione
dei servizi, mettendo a repenta-
glio l’assistenza nel territorio.
«Non c’è più tempo! Pur nelle ri-
strettezze di un bilancio grave-
mente compromesso - conclu-
dono le organizzazioni di volon-
tariato - la politica deve avere la
forza di decidere quali sono gli
impegni rispetto ai quali non si
può fallire. Noi ci saremo, ma le
capacità e le risorse per rimedia-
re a ciò che la mano pubblica
non offre sono ormai esaurite».

VCG

Roberta Busco
Presidente PaMonterosso

PREOCCUPAZIONE

Un’ambulan-
za al pronto
soccorso del
Sant’Andrea
(foto
d’archivio)

FOCUS SUL VOLONTARIATO
I nodi insoluti

«I mezzi si usurano velocemen-
te. Abbiamo chiuso il 2023 con
una spesa di 15mila euro per la
manutenzione del parco auto e
una di 22mila euro per il gaso-
lio. Questo a fronte di oltre
1200 viaggi effettuati».

Trasporti sanitari, è emergenza
«Insufficienti i contributi regionali»
Nel mirino finiscono i rimborsi riconosciuti da Regione Liguria a fronte dei servizi di soccorso eseguiti
Cri, Anpas, Misericordie e Anas: «Non bastano neppure per coprire i costi vivi. La politica intervenga»

In prima
linea

Via degli Scoglietti, 18 - Muggiano di Lerici (SP) autoligure.it

TAN 2,99% - TAEG 3,88 - Anticipo 5.000€ - 35 mesi - rata finale 20.800€ - 10.000 Km
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La politica

La Regione: “Non è un dottore Asl” 
Ma la struttura è convenzionata

e le opposizioni vanno all’attacco

di Andrea Moggio

«Non è possibile visitare il pazien-
te, il quale se la dorme alla gran-
de, russando a più non posso nel 
lettino dell’astanteria».

Con  questo  singolare  referto  
medico un anziano di Ventimi-
glia, l’82enne G.I., domenica scor-
sa è stato dimesso dall’Ospedale 
Saint Charles di Bordighera, re-
centemente  privatizzato  dalla  
Regione  Liguria.  Decisamente  
originale  l’anamnesi  stilata  dal  
dottor  F.B.,  medico  in  servizio  
quel giorno presso il locale pron-
to soccorso, gestito dai primi di 
marzo dalla Gvm Care & resear-
ch e convenzionata con l’Asl 1 Im-
periese.

L’anziano paziente non ha per 
nulla gradito quello che appare 
quasi uno sberleffo. «Non so se ri-
tenerla una cosa buffa o tristissi-
ma - racconta G.I. - Quando ho let-
to cosa ha scritto quel medico so-
no rimasto un po’ interdetto. Ma 
è stato tutto molto strano, fin dal 
mio arrivo al pronto soccorso. Io 
domenica ho accusato un malore 
mentre ero a casa, giramenti di 
testa,  vertigini.  Mia  moglie  ha  
chiamato l’ambulanza e mi han-
no portato in ospedale.  Mentre 
ero lì ho avuto un conato di vomi-

to”.
Episodio confermato dallo stes-

so referto medico del Pronto Soc-
corso.

“In seguito – aggiunge G.I. - mi 
hanno sistemato in una camera, 
mi hanno fatto un sacco di do-
mande singolari: perché ero an-
dato lì, perché non mi aveva por-
tato mia moglie... Poco alla volta 
ho cominciato a sentirmi meglio 
e dopo circa un’ora mi sono asso-
pito, che colpa ne ho? Si può scri-

vere in un referto medico che il 
paziente “si è addormentato rus-
sando a più non posso” e che “se 
la dorme alla grande”? Non mi pa-
re una terminologia medica ap-
propriata e tanto meno professio-
nale. E poi quelle domande sul 
perché  fossi  andato  lì,  perché  
con l’ambulanza, perché non con 
mia moglie...».

Il signor G.I. - come peraltro si 
evince da quanto riportato nella 
stessa  anamnesi  del  medico  in  
servizio al Saint Charles – è peral-
tro una persona con alcune serie 
patologie. E’ sotto terapia farma-
cologica  per  ipertensione,  ha  
un’età avanzata e circa un anno e 
mezzo fa ha subito un intervento 
per l’asportazione di un melano-
ma maligno. Quindi  un quadro 
clinico che meriterebbe da parte 
dei medici un po’ più di pazienza 
e attenzione. Non più tardi del-
l’ottobre scorso l’Ospedale Saint 
Charles di Bordighera, quindi an-
cora prima della privatizzazione 
(ma con il Punto di primo inter-
vento già affidato a una coopera-
tiva) era finito nell’occhio del ci-
clone per il caso della finta dotto-
ressa Enrica Massone, scoperta a 
operare nella struttura senza la 
benché minima qualifica, aven-
do conseguito soltanto la terza 
media.

Nessun commento 
dall’assessore 

Gratarola. Ma Pd e 
Lista Sansa accusano:

“È il modello Toti”

di Michela Bompani

«Non entriamo nel merito della vi-
cenda specifica», dice l’assessore 
regionale alla Sanità, Angelo Grata-
rola. E anche Asl1, dunque, reindi-
rizza ogni richiesta di commento 
al caso del medico del pronto soc-
corso dell’ospedale Saint Charles 
di Bordighera al  gestore privato,  
Gvm Care & Research, perché «il 
medico non è dipendente della no-
stra azienda». 

E così s’incendia la polemica po-
litica,  anche  perché  l’ospedale  
Saint Charles di Bordighera, ancor-
ché da marzo sia passato sotto la 
gestione completa e diretta del pri-
vato - ma ancora con molti reparti 
da far entrare in funzione comple-
tamente - lavora in regime di con-
venzione pubblica e dunque non 
soltanto è chiamato a rendere con-
to al pubblico del proprio lavoro 
per quanto riguarda il rispetto del-
le regole della convezione, ma so-
prattutto il sistema sanitario pub-
blico è tenuto, e ha interesse, a ga-
rantire che questo avvenga. 

Il caso del referto boccaccesco e 

soprattutto della visita mancata a 
un paziente, da parte del medico 
reclutato da Gvm in pronto soccor-
so arriva a pochi mesi di distanza 
dalla  vicenda  della  finta  medica 
scoperta a lavorare nello stesso re-
parto e per cui Asl1 ha presentato 
un esposto in Procura a Imperia, vi-
sto che allora, ottobre 2023, la ge-
stione  dell’ospedale  era  ancora  
pubblica. 

Nel  mirino  del  Pd  non  finisce  
tanto la gestione privata, quando 
la regia della  Regione,  come de-
nuncia Enrico Ioculano, consiglie-
re regionale Pd: «Non vogliamo de-
monizzare il privato, perché svol-

ge un servizio che altrimenti non 
ci sarebbe, ha anche reclutato nel-
l’ospedale di a Bordighera alcuni 
professionisti di altissimo profilo - 
dice - ma è l’intera operazione ad 
essere stata sbagliata in ogni sua 
parte: il presidente della Regione, 
Giovanni Toti, ha fatto la promes-
sa elettorale di aprire a tutti i costi 
il  pronto  soccorso,  stravolgendo  
tutto l’impianto che il privato ave-
va offerto per un presidio funzio-
nante. Lo dicevano anche i sinda-
cati che un pronto soccorso non sa-
rebbe stato in piedi. E poi il privato 
di solito non fa emergenza urgen-
za, è fuori dalla sua usuale attività, 
gli si è chiesto un servizio che esu-
la da ciò che viene normalmente 
erogato. E questi sono i risultati, in 
un pronto soccorso che ha sempre 
avuto  problemi  di  reclutamento  
personale. Toti però ha voluto for-
zare tutto e sfoggiare un pronto 
soccorso, ha fatto l’inaugurazione 
parlando di un enorme successo. 
Adesso però anche i cittadini co-
minciano ad accorgersi dell’erro-
re». 

Punta il dito contro la privatizza-
zione del servizio pubblico il consi-

gliere regionale Ferruccio Sansa,  
Lista Sansa: «Si tratta di un esem-
pio pratico di come funziona il mo-
dello di sanità privata di Toti & Co.: 
il paziente deve pagare, non esse-
re una spesa. E poco importa se il 
paziente in questione sia un uomo 
di 82 anni sotto terapia, reduce da 
un  intervento  per  l’asportazione  
di un melanoma maligno e con al-
tre serie patologie. Russare è un ge-
sto  troppo  sano  per  giustificare  
l’occupazione di un letto d’ospeda-
le nella Liguria di  Toti.  Un letto 
che bisogna monetizzare il più pos-
sibile». 

kL’inaugurazione Il presidente Toti e l’assessore Gratarola a marzo
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Il Saint Charles è 
stato affidato al 
gestore privato,

il colosso della sanità 
Gvm Care & Research

kL’ospedale e il referto
Sopra l’ospedale di Bordighera, a fianco il foglio di dimissione con le frasi 
che fanno discutere

Bordighera, l’incredibile commento del medico nelle dimissioni di un 82enne sofferente di diverse patologie
“Non mi sembra una terminologia appropriata e poi mi hanno fatto tutta una serie di domande strane”

Il caso

“Non si può visitare il paziente: dorme e russa” 
il referto del pronto soccorso privatizzato 
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La polizia della Squadra Mobile 
di  Genova  ha  sgominato  una  
banda di ladri di appartamento 
fermandola con la refurtiva in 
mano, mentre metteva a segno 
un colpo durante  la  notte  nel  
quartiere di Albaro. In manette 
sono finiti tre uomini e una don-
na, che mettevano un simbolo 
sulle porte delle case da svaligia-
re.

Gli investigatori, che stavano 
monitorando il gruppo da alcu-
ni giorni, hanno constatato che i 
quattro avevano fatto diversi so-
pralluoghi, finalizzati a commet-
tere i furti in appartamento, con 
lo scopo di verificare se in casa 
fossero o meno presenti i  pro-
prietari. Dopo ogni sopralluogo 
mettevano un segno sulle porte.

Giovedì sera, mentre la donna 
faceva da palo in strada, gli altri 
tre sono entrati in un apparta-
mento con dentro una anziana 
obbligata a letto dopo un inter-

vento, mettendolo a soqquadro 
e prendendo tutto il  possibile.  
Immediatamente sono interve-
nuti gli agenti, che hanno ferma-
to i  quattro: avevano gioielli  e 
banconote  rubati  poco  prima  
nell’appartamento, nonché tut-
to gli attrezzi per forzare e apri-
re le porte degli immobili. Uno 
dei complici aveva addosso uno 
strumento per replicare le chia-
vi di porte blindate, la cosiddet-
ta “chiave bulgara”, mentre un 
altro un grosso cacciavite.

Nel corso della perquisizione 
svolta  all’interno  dell’apparta-
mento usato la banda, sono stati 
trovati altri oggetti preziosi, sul-
la cui origine sono in corso ap-
profondimenti investigativi. Ol-
tre a ciò è stato trovato il conte-
nuto di un cesto regalo che si tro-
vava nell’appartamento appena 
svaligiato, tra cui anche un pan-
doro.
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Il caos si è scatenato nel pomerig-
gio. Quando nel pronto soccorso 
del Galliera qualcuno ha spruzza-
to gas urticante, causando conse-
guenze non proprio piacevoli per 
chi era già ricoverato, ovviamente 
per altri motivi. 

Non si tratta di una bravata, ma 
di una operazione della polizia lo-
cale, che si è ritrovata a eseguire 
un Trattamento sanitario obbliga-
torio (un Tso) su un soggetto in sta-
to di agitazione. Non riuscendo a 
calmare con le buone l’uomo, un 
cittadino italo egiziano a cui era 
stata da poco notificata una de-
nuncia, tre agenti ella municipale 
hanno deciso di usare lo spray. Ol-
tre a dover trasferire una dozzina 
di pazienti e a somministrare loro 

ossigeno,  per  un po’  la  centrale  
del 118 ha deciso di non mandare 
ambulanze  all’ospedale  di  Cari-
gnano. Anche due medici e sei fra 
infermieri e operatori sociosanita-
ri hanno riportato asma e fastidio 
agli occhi.

Prima degli agenti della locale 
specializzati proprio in Tso, erano 
stati i poliziotti della Questura ad 
avere  diversi  problemi  con  l’uo-
mo. Che prima era stato convoca-
to nel commissariato Centro per 
la notifica della denuncia, poi era 
stato accompagnato in pronto soc-
corso da una volante proprio per 
la sua reazione violenta.

Comportamento ripetuto al Gal-
liera, dove ha rifiutato il Tso e la vi-
sita psichiatrica prevista in questi 
casi. Una volta che si è fatto davve-
ro minaccioso, la scelta di spruzza-
re il gas urticante in uno spazio 
chiuso e tutto sommato piccolo.

Alla fine il cittadino italo egizia-
no è stato bloccato, mentre per il 
personale sanitario è iniziato il su-
per lavoro per limitare i danni dal-
la “intossicazione”. Lo stesso ospe-
dale ha diffuso una nota: «Intorno 
alle ore 16 un uomo è stato portato 
al pronto soccorso in evidente sta-
to di alterazione per l’esecuzione 
di un Tso accompagnato dalla Poli-

zia Locale. L’uomo, prima di esse-
re sottoposto alla visita in psichia-
tria,  è andato in escandescenze.  
Per immobilizzarlo, nella concita-
zione del momento, è stato utiliz-
zando lo spray al peperoncino in 
dotazione  che  ha  provocato  un  
principio di intossicazione tra le 
persone  presenti  nell’area  post  
triage del pronto soccorso. Alcuni 
pazienti  sono  stati  tempestiva-
mente trattati e posti sotto ossige-
no per disturbi respiratori e non 
presentano criticità. Anche il per-
sonale medico ed infermieristico 
presente al momento della collut-
tazione (2 medici e 6 tra infermieri 
e Oss) ha subito un principio di in-
tossicazione. Per questo motivo il 
118, opportunamente allertato, ha 
bloccato i flussi di arrivo al Pronto 
soccorso  del  Galliera.  In  questo  
momento la situazione è tornata 
alla normalità e il Pronto soccorso 
è nuovamente accessibile».
— marco lignana

di Marco Lignana

Sui 16 patteggiamenti proposti dal-
la Procura, 14 hanno già accettato. 
Altri 5 hanno annunciato di voler 
scegliere il rito abbreviato, e forse 
un sesto si aggiungerà a breve. Ma 
mentre quello che sarebbe potuto 
diventare un altro maxi processo 
assume dimensioni più ragionevo-
li, resta il mistero intorno agli im-
putati principali, Gregorio Foglia-
ni e la sua famiglia.

Che non solo in questa infinita 
udienza preliminare sul crac della 
galassia Qui!  Group non si  sono 
mai fatti vedere (non sono certo te-
nuti) ma neanche hanno mai rispo-
sto ai loro legali. Di ufficio, peral-
tro, perché lo storico legale del-
l’imprenditore, della moglie e del-
le due figlie, il milanese Giuseppe 
Iannaccone,  ha  clamorosamente  
dismesso il mandato. Pure Foglia-
ni potrebbe patteggiare una pena 
di cinque anni ed evitare un dibat-
timento con il rischio di una pena 
ben maggiore. Dopo aver già pas-
sato sei mesi a Marassi durante le 
indagini,  in  caso  di  condanna  
“concordata” all’imprenditore re-
sterebbero sei mesi da passare die-
tro le sbarre, prima di poter chie-
dere pene alternative. Fogliani, pe-
rò, non si è mai fatto sentire in al-
cun modo. Ha ancora più o meno 
due mesi di tempo per farlo.

Intanto per due terzi dei 30 im-
putati nell’inchiesta sul fallimen-
to della  società  che riempiva di  
buoni pasto Qui! Ticket mezza Ita-
lia,  il  verdetto potrebbe arrivare 
entro fine anno. Questo è emerso 
nell’ultima  udienza  preliminare  
davanti alla giudice Caterina Lun-
garo. Ha iniziato a parlare la pm 
Patrizia Petruzziello, che insieme 
al  procuratore  aggiunto  France-
sco Pinto e al nucleo della polizia 
economico finanziaria, diretta dal 
generale Andrea Fiducia, ha fatto 
una ricognizione dell’intricatissi-
ma galassia di società legate a Fo-
gliani.

Il consulente tecnico scelto dal-
la Procura nel corso delle indagini 
ha spiegato come «dal 2012 i bilan-
ci della Qui!Group - senza ancora 

prendere in considerazione l’enor-
me distrazione patrimoniale rea-
lizzata - evidenziano una situazio-
ne di palese, grave e riconoscibile 
squilibrio finanziario».

Le indagini erano partite dal fal-
limento del colosso dei buoni pa-
sto nel 2018, quando il passivo del-
la società aveva raggiunto i  600 
milioni. Tra i creditori c’erano i di-
pendenti ma soprattutto migliaia 
di ristoranti,  bar e supermercati  
che avevano erogato cibo e prodot-
ti con i buoni pasto. Fogliani aveva 
anche ottenuto un appalto della 
Consip per fornire i ticket ai dipen-
denti pubblici.  Dopo Qui!  Group 
erano via via fallite diverse altre 
società collegate, come la Pasticce-
ria Svizzera e il bar Moody. I reati 
contestati sono bancarotta fraudo-
lenta, riciclaggio, truffa aggravata 
e autoriciclaggio.

Nelle scorse udienze la giudice 
ha respinto quasi tutte le richieste 
di costituzione di parte civile por-
tate in aula. L’esclusione è legata 
agli effetti della riforma Cartabia, 
che  prevede  che  le  costituzioni  
contengano già l’indicazione con-
creta del danno e una sua quantifi-
cazione, come avviene nel proces-
so civile. Fuori dunque commer-
cianti,  sindacati,  associazioni  di  
categoria. Solo poche decine di po-
sizioni sono state ammesse, a fron-
te dell’esclusione per centinaia.

L’operazione

Quattro arresti
La banda 
del sigillo

finisce in manette

Il caso

Spray al peperoncino al pronto soccorso
intossicati pazienti, medici e infermieri 

kCarignano
Il pronto soccorso del Galliera

Gli imputati principali non si sono fatti vedere dai giudici
e non hanno mai risposto ai loro avvocati, nominati d’ufficio
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k In azione
Una volante della polizia

A questo punto 
per due terzi

degli imputati
il verdetto

potrebbe arrivare
entro fine anno 

kGregorio Fogliani
L’ex patron di Qui!Group, travolto 
dal crac

Genova Cronaca

Il colosso dei 
buoni pasto
Il fallimento 
risale al 2018 , il 
passivo della 
società era a 
600 milioni

Spruzzato al Galliera
per fermare un uomo

che stava dando
in escandescenze

Il processo

Crac Qui! Group
14 patteggiamenti
Il mistero Fogliani
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